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arà amministrazione straor-
dinaria. Ancora una volta. 
Anche se “a tempo” come 
ha precisato il Governo: 
con la ricerca immediata di 

nuovi partner.
Il futuro dell’ex Ilva cambia direzione e 

si apre ad un nuovo commissariamento, 
dopo quello del 2015. Ma stavolta biso-
gnerà fare i conti con Taranto: con una 
città che chiede garanzie per la continu-
ità lavorativa degli operai e un indotto 
pronto alle barricate per salvare i crediti 
pregressi.

IL COMMISSARIAMENTO
«Acciaierie d'Italia il 15 gennaio, 

nonostante le trattative in corso, ha 
presentato istanza presso la Camera di 
commercio di Milano per la composizio-
ne negoziata» e «Invitalia, ha inviato una 
lettera ad Acciaierie d'Italia holding e 
Acciaierie d'Italia per chiedere la verifica 
dei presupposti per avviare le procedu-
re per l'amministrazione straordinaria 
dell'ex Ilva».

Lo riferisce Palazzo Chigi dopo l'incon-
tro con i sindacati sull'ex Ilva, spiegando 
che "qualora sia avviata la procedura 
di amministrazione straordinaria, sarà 
garantita la liquidità corrente con un 
prestito ponte a condizioni di mercato 
per 320 milioni di euro». 

I rappresentanti dell'esecutivo hanno 
informato che la fase di amministrazione 
straordinaria sarà temporanea e che il 
Governo è alla ricerca dei migliori part-
ner privati con l'obiettivo di salvaguar-
dare la continuità produttiva, tutelare 
l'occupazione e garantire la sicurezza dei 
lavoratori.

«Propositivo e costruttivo», riferisce la 

nota ufficiale, è il clima in cui si è svolto 
nella Sala Monumentale della Presidenza 
del Consiglio il tavolo tra il governo e le 
organizzazioni sindacali sull'ex Ilva di Ta-
ranto. Nel corso dell'incontro, il Governo 
ha illustrato ai sindacati i contenuti del 
decreto legge approvato dal Consiglio 
dei ministri lo scorso 16 gennaio e ha 
informato i rappresentanti dei lavoratori 
in merito agli ultimi sviluppi del confron-
to con il socio di maggioranza, Arcelor-
Mittal», spiega la nota, in cui si aggiunge 
che «le parti hanno convenuto sul 
momento estremamente difficile dell'ex 
Ilva e hanno concordato di proseguire il 
confronto impegnandosi a fare ciascuno 
la propria parte per la tutela della pro-
duzione e dell'occupazione e la salva-
guardia dell'ambiente e della sicurezza 
dei luoghi di lavoro». «Già nei prossimi 
giorni - prosegue il comunicato - sarà 
aperto al Mimit e al Ministero del Lavoro 
un tavolo sulla vicenda che riunirà tutti 
i soggetti interessati: istituzioni locali; 

EX-ILVA VERSO
l'Amministrazione straordinaria

E X  I L V A

Invitalia ha già inviato la lettera per avviare la procedura.
Entro due settimane nuovo incontro con i sindacati

S

Giorgia Meloni
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sindacati; associazioni datoriali. I ministri 
delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo 
Urso e del Lavoro e delle Politiche sociali, 
Marina Calderone hanno fissato incon-
tri con i rappresentanti delle imprese 
fornitrici e dell'indotto, così come da loro 
richiesto, manifestando la disponibilità 
ad analoghi incontri con i rappresentanti 
dei lavoratori».

È in programma a fine mese, inoltre, il 
nuovo round governo-sindacati. Il con-
fronto dunque avverrà al termine dei 14 
giorni che Mittal ha a disposizione, come 
prevede il dl approvato martedì dal go-
verno, per rispondere se ci siano o meno 
le condizioni di insolvenza e per accede-
re all'amministrazione straordinaria.

LA REAZIONE DEI SINDACATI
Mentre Mittal «faceva istanza per 

perdere ancora tempo, il decreto legge è 
stato approvato, verrà bollinato e ci sarà 
la firma del presidente della Repubblica 
ed è legge». Lo afferma il segretario ge-
nerale della Uilm, Rocco Palombella.

«Noi riteniamo, dopo questo incontro, 
di aver la compiutezza che la strategia 
di Mittal ormai è finita; anche in una fase 
conclusiva hanno utilizzato lo strumento 
di ricomporre la lite, ma a questo punto 
il governo ha risposto con un decreto 

legge».
«Questa volta, come tutte le tecniche 

perverse e sbagliate, arrivano al capoli-
nea».

Il provvedimento contiene alcune nor-
me «condivisibili e alcune non condivisi-
bili», secondo Palombella. «Da ieri l'altro 
partono 14 giorni per poter avviare, da 
parte del socio pubblico, l'istanza di 
interruzione della continuità societa-
ria, con la richiesta di amministrazione 
straordinaria. Questa istanza può essere 
accolta dal socio di maggioranza o no. 
Se fosse accolta è probabile che si vada 
nella direzione di un accordo bonario; 
se non verrà accolta il dl partirà con 
l'amministrazione straordinaria, cosa che 
noi non condividiamo» perché «è uno 
strumento invasivo che provocherà dei 
problemi».

Il segretario spiega che sono arri-
vate «delle rassicurazioni da parte del 
Governo: sono disponibili a verificare 

quali possano essere le conseguenze per 
le aziende e per i lavoratori che lavorano 
nel sistema degli appalti, per evitare che 
uno strumento del genere possa essere 
negativo». Nella fase di applicazione, 
cioè da quando partono e quando verra 
approvato in legge, «noi saremo ascoltati 
e proveremo a salvaguardare questi lavo-
ratori e queste aziende, per poter evitare 
che ci sia ancora una volta un grande 
sacrificio insopportabile».

"Purtroppo non è una soluzione di 
accordo perché i Mittal stanno boicot-
tando qualsiasi possibilità e l'ammini-
strazione straordinaria e' una misura 
drastica ma l'unica possibile per dare 
continuità produttiva all'ex gruppo Ilva». 
Così il leader Fim, Roberto Benaglia. 
«Il governo su nostra sollecitazione ha 
accettato di tornare al confronto tra due 
settimane, prima che parta l'amministra-
zione straordinaria per valutare tutte le 
soluzione che permettano la continuità 
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aziendale e la tutela dell'occupazione», 
prosegue sottolineando come il Governo 
«affiderà ai commissari i 320 milioni che 
avrebbero dovuto dedicare per salire in 
maggioranza, per far partire il rilancio 
dell'ex gruppo Ilva e a trovare nuovi 
soggetti privati. È un passaggio difficile 
ma finalmente cominciamo a vedere il 
futuro, cominciamo a vedere un 2024 
diverso dal 2023. La soluzione in campo 
mantiene fede la parola data dal gover-
no».

«La via maestra continua a essere 
la gestione pubblica. Il Governo sta 
procedendo sulla strada del decreto 
di amministrazione straordinaria. Ci 
sono ancora 14 giorni, ma è chiaro che 
il divorzio per via legale o contrattuale 
ormai è chiaro». Così il leader della Fiom, 
Michele De Palma. «Abbiamo fatto pre-
sente che la situazione è complessa e che 
la prima questione è garantire risorse per 
i lavoratori e la tenuta in sicurezza e la 
manutenzione degli impianti. Il Governo 
ha risposto che ci sono già nelle disponi-
bilità del decreto 320 milioni, che però 

non bastano per rilanciare la produzione. 
Il Governo ha risposto che ci sono le 
condizioni per intervenire con ulteriori 
risorse. La garanzia occupazionale vale 
per tutti, anche per l'indotto. Abbiano 
chiesto su questo un tavolo specifico».

Queste le parole di Francesco Rizzo 
e  Sasha Colautti (Esecutivo Nazionale 
USB): «Prendiamo atto dell’amministra-
zione straordinaria, per il Governo deve 
essere chiaro che la continuità produt-
tiva deve essere tale. Per noi è pregiu-
diziale anche la tutela dei lavoratori di 
appalto e di ILVA in AS. Prendiamo atto 
dell’amministrazione straordinaria, per 
il Governo deve essere chiaro che la 
continuità produttiva deve essere tale. 
Per noi è pregiudiziale anche tutela 

lavoratori di appalto e di ILVA in AS. Il 
Governo sembra avere già in testa il 
subentro di un nuovo soggetto privato. 
USB esprime su questo la volontà che 
si determini per l’azienda il controllo di 
stato, dove un eventuale socio privato di 
minoranza venga vincolato con chiarez-
za sul piano industriale e ambientale. 
I territori coinvolti da questa vertenza 
hanno già pagato un prezzo troppo 
alto in termini di occupazione, salute e 
ambiente. Al pari di altre realtà su cui si 
sta configurando il piano nazionale per 
la siderurgia (come Piombino) la strada 
è quella dell'accordo di programma, 
unico strumento che può dare anche 
agli enti locali responsabilità e protago-
nismo».

L’INDIGNATO SPECIALE

E X  I L V A
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n momento di preghiera e 
l’introduzione del Presi-
dente della Conferenza 
Episcopale Pugliese, mon-
signor Giuseppe Satriano, 

hanno aperto la riunione invernale dei 
vescovi delle diocesi di Puglia. All’inizio 
dell’incontro il presidente ha rivolto 
parole di cordiale accoglienza a mon-
signor Giorgio Ferretti, Arcivescovo di 
Foggia-Bovino, e a monsignor  Giuseppe 
Russo, Vescovo eletto di Altamura-Gra-
vina-Acquaviva delle Fonti; al contempo, 
a nome dell’episcopato pugliese, ha 
espresso profonda gratitudine a mon-
signor  Vincenzo Pelvi, Arcivescovo 
emerito di Foggia-Bovino, e a monsignor 
Giovanni Ricchiuti, Amministratore Apo-
stolico di Altamura-Gravina-Acquaviva 
delle Fonti, in procinto di terminare il suo 
mandato. 

I vescovi si sono soffermati in una 
riflessione attenta sugli ultimi sviluppi 
della questione ex Ilva, che interessa 
Taranto e coinvolge l’intera Puglia. 
L’intervento dell’Arcivescovo di Taranto, 
monsignor Ciro Miniero, ha contribuito 
a cogliere meglio la drammaticità della 
situazione in atto. 

La Conferenza Episcopale Pugliese, 
facendo sua la sofferenza della Chiesa 
di Taranto, che ha ricadute sull’intero 
territorio nazionale, segue con ap-
prensione l’evolversi del destino dello 
stabilimento siderurgico. In un momento 
così delicato, l’auspicio è che ogni scelta 
sia coraggiosa e lungimirante e che la 
salvaguardia del Creato e la centralità 
della persona siano obiettivi prioritari, 
così come indica papa Francesco nell’en-
ciclica Laudato si’, pietra miliare per un 
nuovo modello di sviluppo. I tempi che 

viviamo non consentono ulteriori solu-
zioni “tampone”, ma un audace progetto 
che si faccia carico della complessità dei 
problemi che attanagliano il futuro di 
questo territorio, troppo spesso trascu-
rato e ferito. I Vescovi di Puglia esortano 
a non demordere nel restituire speranza 
a questo lembo d’Italia, facendo appello 
alle istituzioni per operare scelte concre-
te che diano effettivo rilancio alla vita dei 
suoi abitanti, coniugando salute, lavoro 
e ambiente. La sfida è cruciale e riguarda 
non solo le attuali generazioni e famiglie 
coinvolte, ma soprattutto i nostri giovani 
che continuano a emigrare lontano alla 
ricerca di dignità e pane.

La riunione dei Vescovi ha affrontato 
vari altri argomenti, inerenti l’attenzione 
e la cura pastorale nei confronti di alcune 
realtà centrali per la vita delle Chiese 
di Puglia, quali il Seminario Regionale 
di Molfetta e il Tribunale Ecclesiastico 
Interdiocesano. 

Monsignor Gianni Caliandro, Retto-
re del Pontificio Seminario Regionale 
Pugliese, accompagnato da don Michele 
Caputo, responsabile della Comunità 
dell’Anno Propedeutico, ha illustrato la 
delicata situazione del Seminario Regio-

nale, sia sotto il profilo della proposta 
formativa, sia sul versante delle proble-
matiche inerenti al calo delle vocazioni. 
Degna di nota la relazione sul Tribunale 
Interdiocesano Pugliese presentata dal 
presidente, mons. Pasquale Larocca. 

Don Vito Mignozzi, Preside della Fa-
coltà Teologica Pugliese, ha relazionato 
sul lavoro svolto, evidenziando punti di 
criticità e nuove possibili declinazioni 
nell’impegno formativo messo in campo 
dall’istituzione accademica. Essa, frutto 
di una sinergia sinodale tra i tre Istituti di 
Molfetta, Santa Fara e San Nicola, attra-
versa una stagione particolare che richie-
de cura e progettualità per una rinnovata 
collocazione all’interno del panorama 
pastorale e culturale pugliese. 

L’intervento di monsignor Francesco 
Neri ha aggiornato la Conferenza Epi-
scopale Pugliese sul lavoro che l’Istituto 
Pastorale Pugliese e la Commissione 
Dottrina della Fede, Catechesi e An-
nuncio stanno portando avanti in vista 
del prossimo mese di luglio, attestando 
continuità con quanto già avviato negli 
anni precedenti. 

In questa assemblea ordinaria sono 
stati conferiti alcuni incarichi per le Com-
missioni regionali con la designazione 
dei seguenti vescovi delegati: monsignor 
Luigi Mansi, Vescovo di Andria, Delegato 
per la Commissione Sport e Tempo libe-
ro; monsignor Ciro Miniero, Arcivescovo 
di Taranto, Delegato per la Commissio-
ne Famiglia e vita; monsignor Giorgio 
Ferretti, Arcivescovo di Foggia-Bovino, 
Delegato per la Caritas; monsignor 
Giovanni Intini, Arcivescovo di Brindi-
si-Ostuni, Presidente della Commissione 
del Seminario e Delegato per la Commis-
sione Clero e Vita Consacrata.

«Scelte lungimiranti
per l'Ex Ilva»

I  V E S C O V I  I N  C A M P O

La riunione della Conferenza Episcopale Pugliese
a Ceglie Messapica 

U



P O L I T I C A

8 • Lo Jonio

ul filo del rasoio. La crisi al 
Comune di Taranto non è 
una vicenda chiusa. Anzi. Il 
futuro del sindaco Melucci 
e della consiliatura è anco-

ra tutto da scrivere. Il prossimo ostacolo 
da superare, per il primo cittadino, si 
chiama mozione di sfiducia. Difficile da 
realizzare per le divisioni che caratteriz-
zano il rapporto tra le varie forze d’oppo-
sizione. Ma nessuno può escludere un 
colpo di scena.

LA MOZIONE SI FARÀ
Il dado è tratto. I numeri necessari 

adesso ci sono. La mozione di sfiducia 
contro il sindaco Rinaldo Melucci, lan-
ciata dai consiglieri comunali Massimo 
Battista di Una città per cambiare e Luigi 
Abbate di Taranto senza Ilva e accolta 
dal centrodestra e da Europa Verde, sarà 
discussa presto in Aula.

Il documento ha infatti raggiunto 
le tredici firme necessarie per essere 
discusso dal Consiglio Comunale: hanno 
apposto la loro sigla in calce anche i con-
siglieri del Partito Democratico Enzo Di 
Gregorio e Lucio Lonoce, e Gianni Livia-
no, ex capogruppo Pd da tempo passato 
al gruppo misto di opposizione.

Decisione annunciata con parole di 
fuoco da Di Gregorio e Lonoce . «Insieme 
abbiamo contribuito alla sua elezione 
– hanno dichiarato congiuntamente – in-
sieme abbiamo creduto nella necessità di 
portare avanti quel progetto per il bene 

della città. Nessuno potrà dire che non 
ci abbiamo messo passione e impegno. 
Nessuno potrà dire che non ci abbiamo 
messo la faccia ed il cuore, ma di fronte 
alla virata incomprensibile del primo 
cittadino, che ha rinnegato il valore della 
comunità democratica che lo aveva 
abbracciato e sostenuto, che ha stravolto 
la rappresentanza popolare e ciò che era 
emerso dalle urne in così poco tempo e 
che ha portato la città a una condizione 
di instabilità e paralisi grave, riteniamo 
che quell’esperienza possa ritenersi 
conclusa. La vittoria di Melucci – hanno 
aggiunto – fu un segnale della città; 
il ribaltamento ricercato da Melucci 
é, invece, un’assurdità politica che ha 
immobilizzato la macchina amministra-
tiva mettendo in ginocchio le attività 
ordinarie del Comune. Noi di questa 

di LEO SPALLUTO

Melucci, entro un mese
sfiducia in consiglio
La mozione ha raggiunto le tredici firme e sarà presto 
calendarizzata. Parole dure contro il sindaco di PD e Liviano,
il centrodestra esulta: «Liberiamo Taranto»

S

Massimo Battista

Rinaldo Melucci
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situazione non vogliamo fare parte: se il 
primo cittadino pensa di poter disporre 
della volontà popolare in questo modo e 
di poter tenere in ostaggio gli uffici e le 
società partecipate, non può avere la no-
stra fiducia. Per questo è logico tornare 
alle urne per politica, serietà, coerenza 
e perché riteniamo che ci siano ancora 
le condizioni per salvare Taranto e molti 
finanziamenti. Ci appelliamo, infine, al 
buon senso di tutti i consiglieri comu-
nali che hanno davvero a cuore il bene 
della città, chiedendo loro di unirsi nella 
sottoscrizione e nel voto alla mozione 
per continuare a dare un futuro al nostro 
territorio».

Anche Liviano indirizza una critica sfer-
zante. «È da molto tempo – osserva - che 
sottolineo l'inadeguatezza di Melucci 
al ruolo di sindaco e quindi la sottoscri-
zione di questa mozione è la coerente 
conseguenza di quanto ho detto e fatto 
in questo anno di consiglio comunale. 
Bene mandare via Melucci ma sarebbe il-

lusorio pensare che il cambio del sindaco 
possa essere la soluzione di tutti i principi 
della città».

Il centrodestra dal canto suo indirizza 
un invito: «Con le tredici firme raggiunte 
– dicono Massimiliano Di Cuia (Forza Ita-
lia), Giampaolo Vietri e Tiziana Toscano 
(FdI), Francesco Battista (Lega), Mimmo 
Festinante, Francesco Cosa e Walter 
Musillo (Svolta liberale) - siamo nelle 
condizioni di liberare Taranto e portarla 
al voto a giugno, offrendo ai cittadini un 
governo della città unito, coeso e deter-
minato a dare una prospettiva seria per il 
futuro. Ci aspettiamo che tutti i colleghi 
consiglieri vengano in aula, alla luce del 
sole, mettendoci la faccia e assumendosi 
le dovute responsabilità per rispetto dei 
tarantini». 

Il Movimento 5 Stelle, invece, punta 
dritto sulle dimissioni di Melucci. «Abbia-
mo già più volte sollecitato il Sindaco di 
Taranto – spiega il coordinatore provin-
ciale Francesco Nevoli - a considerare 

conclusa la sua esperienza amministrati-
va con la nuova maggioranza “pasticcio” 
ed a dimettersi anche in considerazione 
dell’incolmabile gap di credibilità e fidu-
cia per le arcinote vicissitudini. 

Era un atto dovuto di rispetto verso i 
cittadini che sono in attesa di conoscere 
ancora le motivazioni del ribaltone e del 
tradimento elettorale. Pur condividendo 
la finalità della mozione di determinare 
lo scioglimento della massima assise 
cittadina per ridare la parola agli elettori, 
il M5S non l'ha sottoscritta per la distan-
za politica siderale intercorrente con i 
partiti firmatari, originari e promotori. Di 
fronte a questo scenario, ci attendiamo 
che il Primo Cittadino con un sussulto 
di orgoglio rassegni immediatamente le 
dimissioni, così da determinare natu-
ralmente lo scioglimento del Consiglio 
Comunale».

La mozione arriverà in aula in un 
periodo tra i 10 e i 30 giorni rispetto al 
deposito all’Ufficio di Presidenza: l’in-
tento dei firmatari sarebbe quello di far 
cadere Melucci entro il 24 febbraio, data 
ultima per consentire un ritorno alle urne 
a giugno, in contemporanea con Bari e 
con Lecce.

Mancherebbero, però, ancora due voti 
per sfiduciare il sindaco (al momento ce 
ne sarebbero 15): c’è chi punta a convin-
cere i rappresentanti di Con Bitetti e For-
naro e c’è chi pensa a Italia Viva, sempre 
nell’occhio del ciclone, e ai consiglieri 
Stellato e Casula. Due percorsi complica-
ti. A meno di imprevedibili svolte.

Consiliatura in bilico, dunque, ma il 
verdetto arriverà dall’aula: con la discus-
sione della mozione di sfiducia diventa 
improbabile (ma non impossibile) la rac-
colta di firme dal notaio che fece cadere 
il Melucci 1.

Lucio LonoceEnzo Di GregorioGianni Liviano
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aro direttore, ho letto 
nell’ultimo numero de “Lo 
Jonio”, con fraterna tristez-
za le parole forti e malin-
coniche al tempo stesso 

dell’assessore alla Cultura Fabiano Marti 
alla quale famiglia mi lega un ricordo 
lunghissimo di stima perché suo padre 
è stato un mio alunno al liceo classico 
“Archita” ed un fratello studente liceale 
al “Quinto Ennio” nel tempo della mia 
presidenza.

Soprattutto mi hanno colpito due suoi 
momenti, di forte tristezza: il primo è  più 
o meno il senso di ciò che mi è accaduto 
nei giorni scorsi quando la vita mi ha 
messo davanti ad un bivio importante 
e difficile e l’altro pensiero è quello “il 
nostro sogno e lo difenderemo mettendo 
da parte le delusioni delle ultime settima-
ne ben custodendo con cura e orgoglio 
i risultati ottenuti in questi mesi di duro 
lavoro”.

Tuttavia l’assessore alla Cultura ha 
voluto rassegnare le dimissioni dopo che 
aveva, per tanti mesi, lavorato con tena-
cia, fermezza ed onestà di intenti.

Il suo intervento mi ha veramente 
immalinconito e, tuttavia, mi sono subito 
ricordato di un passo dello scrittore Alfre-
do Oriani tolto dalla sua opera “La rivolta 
ideale” e commentato da Benedetto 
Croce nel terzo volume de “La letteratura 
della nuova Italia”, Laterza, Bari, 1949.

“La storia di un partito più spesso nega 
date ma gli uomini di un certo valore 
quella imparzialità di collegarsi in un 
punto di altre comprensioni; e chi vive di 

un partito segue purtroppo la diversa e 
più volte compromessa politica di quel 
partito con danno di progetti personal-
mente già avviati e onestamente deside-
rati per il bene della città”.

Caro direttore, è una questione, code-
sta, di politica e cultura. Antico quanto la 
storia, moderno perché sempre ripeti-
bile il binomio “cultura e politica” mai 
come in questi tempi nostri di pregnante 
attualità.

Ma c’è da fare una distinzione e riguar-
da l’uso della cultura che si fa in deter-
minati momenti della vita politica di una 
città o di una nazione.

O la cultura è asservita alla politica o 
essa è superamento della stessa politica 
in una visione “conciliatrice” e quindi 
armonizzatrice delle varie ideologie 
umane.

E direi, senza filo di retorica, supe-
ratrice delle parti e delle stesse fazioni 
politiche.

La cultura diventa etica come d’altra 
parte etica dovrebbe essere la stessa po-
litica. In tal senso la cultura è il momento 
estremo della vita morale ed intellet-
tuale degli uomini ed infatti gli antichi 
chiamavano “saggio” colui che trasfor-
mava la sua saggezza in  armonia di vita, 
in equilibrio di atti e giustizia di fatti. E 
tutto questo era definito “humanitas”. 
Ma educazione morale significa anche 
formazione politica perché il fine di ogni 
azione politica non può essere che un 
momento etico della vita.

Di qui più spesso un uomo di valida 
cultura non può mai sentirsi strumenta-

lizzato da questa o quella parte politica 
perché un uomo colto esclude dal suo 
vocabolario morale la parola “strumenta-
lizzare” nel momento in cui ripone il suo 
senso morale libero nello scenario della 
cultura.

Solo in tal senso la democrazia potrà 
avere il significato e il valore che le sono 
propri e non si trasformerà in un ap-
pannaggio di un particolare e precario 
sistema partitico.

Di qui nasce quella Taranto che io 
vorrei; e la vorrei a pochi anni dal suo 
inserimento in una vita tipicamente euro-
pea con le celebrazioni sul mare.

Solo una Taranto libera da soggioga-
menti oppressivi di varia natura ideolo-
gica ma confortata dal fatto per il bene 
della città che si prepara ad un evento 
ultranazionale, quel bene dovrebbe 
essere al di sopra di ogni compromesso; 
e solo nell’unione di consensi, anche 
di natura politica, si potrà avere quella 
apertura necessaria al conseguimento di 
una città che ha scelto in senso compatto 
e volitivo il traguardo desiderato.

E sarà città, finalmente città e non un 
borgo che è alla ricerca, ancora, di una 
sua identità anche se il passato è glorioso 
ma ancora l’avvenire è in ombra.

Le parole dell’assessore Fabiano Marti 
mi hanno particolarmente rattristato ma 
nel suo desiderio di una Taranto diversa 
c’è l’attesa, da parte di tanti cittadini, di 
una Taranto migliore.

Nella speranza e nella fede che non ci 
abbandonano.

di PAOLO DE STEFANO

Tra politica e cultura,
la Taranto che vorrei

C
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LA NAUTICA 
PUGLIESE VA 
IN GERMANIA

CON UNA DELEGAZIONE DI 12 IMPRESE ATTIVE NEL 
SETTORE DELLA NAUTICA, LA REGIONE PUGLIA, IN COL-
LABORAZIONE CON PUGLIA SVILUPPO E CON IL DISTRET-
TO PRODUTTIVO DELLA NAUTICA PUGLIESE, VOLA IN 
GERMANIA, PER PARTECIPARE A BOOT DÜSSELDORF, IN 
PROGRAMMA NELLA CITTÀ TEDESCA DAL 20 AL 28 GEN-
NAIO 2024. Considerata la più grande fiera per le imbarcazioni, 
è anche la principale piattaforma d’affari nel settore nautico. 
Riunisce infatti i professionisti dell’industria marittima e, in uno 
spazio di oltre 220mila mq, presenta cantieri rinomati e marchi 
di nicchia, espone yacht e imbarcazioni di ogni tipologia, dalle 
moto d’acqua, alle barche a vela, ai superyacht e offre l’opportu-
nità di presentare le novità non solo per la nautica, ma anche per 
gli sport acquatici, per le immersioni, la pesca, le marine e per 
servizi legati al turismo.
Queste le ragioni che spingono diversi cantieri a scegliere Boot 
Düsseldorf per presentare, in anteprima mondiale, le barche ap-
pena varate o i progetti futuri. La precedente edizione dell’even-
to, nel 2023, ha registrato la partecipazione di oltre 237mila vi-
sitatori internazionali e 1.500 espositori provenienti da 68 Paesi. 
Rilevante la presenza del “Made in Italy” e del “Made in Puglia”, 
rappresentato quest’anno dalla partecipazione di 12 imprese. 
Una partecipazione coordinata dalla sezione Promozione del 
Commercio, Artigianato ed Internazionalizzazione delle Impre-
se, con la presenza a Düsseldorf, in qualità di capo delegazione, 
dell’assessore allo Sviluppo economico della Regione Puglia, 
Alessandro Delli Noci.
“Il settore nautico riveste un ruolo strategico nella blue economy 
pugliese”, ha sottolineato. “Turismo, pesca, attività commer-
ciali hanno bisogno di imbarcazioni sempre più moderne e 
sostenibili. Una manifestazione come Boot Düsseldorf consen-
te di promuovere le novità del settore, rafforzando all’estero 
l’immagine della nautica da diporto pugliese e creando nuove 
opportunità di collaborazione con gli operatori internazionali. 
Nel 2022 l’export pugliese del comparto è cresciuto del 52,9 per 

cento e, leggendo gli ultimi dati disponibili, nei primi nove mesi 
del 2023 ha raggiunto un valore di oltre 7,3 milioni di euro. Ma 
oggi la crisi nel Mar Rosso, che si aggiunge ai conflitti in Ucraina 
e nella Striscia di Gaza, rischia di mettere in ginocchio le nostre 
esportazioni, colpendo le piccole e medie imprese con l’aumento 
dei costi dei trasporti e riducendo l’importanza commerciale dei 
nostri porti. Per questo è importante sfruttare tutte le opportuni-
tà promozionali offerte in altri mercati e soprattutto in un Paese, 
la Germania, che resta il nostro primo partner commerciale con 
un valore export della Puglia di oltre 1,244 miliardi di euro nei 
primi 9 mesi del 2023”.
Le imprese della delegazione pugliese avranno a propria disposi-
zione una postazione personalizzata in due distinti spazi esposi-
tivi: 5 aziende saranno all’interno dell’area Motor Boats (Padi-
glione 3 Stand E19) per presentare i rispettivi modelli di punta, le 
altre 7 nella zona Engines, Equipment & Accessories (Padiglione 
11 Stand B24), dove esporranno un’ampia gamma di accessori 
e attrezzature per barche, ma anche motori e nuove tecnologie. 
Potranno partecipare inoltre ad un fitto calendario di eventi 
e conferenze aggiornato in tempo reale. In particolare l’Ente 
Fiera, insieme all’Ebi (European Boating Industry), organizza un 
programma di incontri dedicato alla sostenibilità nell’ambito di 
“Blue Innovation Dock”, a ciò si aggiunge un calendario di work-
shop nei quali verranno anche forniti consigli sui materiali per la 
costruzione e la manutenzione delle imbarcazioni.
Queste le aziende della delegazione pugliese:
Nell’area “Motor Boats” esporranno Buonomo Marine (Pulsano 
– Ta); Idea Marine (Mesagne - Br); Italboats (Presicce-Acquarica 
– Le); Mingolla Cantiere Nautico (Mesagne – Br); Salento Marine 
(Cutrofiano – Le).
Nella zona “Engines, Equipment & Accessories” ci saranno le 
postazioni delle aziende As Labruna (Monopoli – Ba); Leo Livio 
(Modugno – Ba); NavalTecnoSud Boat Stand (Bitritto - Bari); 
Openfactory (Noicattaro – Ba); Salento a Bordo (Lecce); Ther-
mowell (Surbo – Le); Tr-Inox (Specchia – Le). 

Delli Noci: «Settore strategico nella blue 
economy pugliese. Nel salone tedesco 
Boot Düsseldorf rilevanti opportunità per 
le imprese. Export di settore per oltre 7 
milioni di euro» Alessandro Delli Noci, assessore regionale allo Sviluppo Economico➜
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Marte
ti abbiamo

studiato
Alla scoperta del pianeta rosso 
con il premio Nasa Giuliano Liuzzi, 
tra sogni e obiettivi già realizzati: 
gli ultimi 60 anni dimostrano la 
propensione dell’essere umano
a interessarsi di quei mondi che 
non sono così distanti

di Paolo Arrivo

Ventotto novembre 1964: la 
missione Nasa Mariner 4, la 
prima interplanetaria diretta 

verso Marte, ha visitato il pianeta da 
noi tanto agognato. Una sonda che 
passò a circa 9mila chilometri da 
Marte scattando le prime foto di un 
mondo che conoscevamo solamen-
te attraverso i telescopi. Il ricordo 
è affi  dato a Giuliano Liuzzi: “Una 
bella data”, commenta quell’evento 
distante quasi sessant’anni. “L’idea 
di capire cosa è successo in questi 60 
anni nell’esplorazione spaziale è qual-
cosa di profondamente aff ascinante, 
e racconta una storia: la scienza 
dell’esplorazione prima della Terra, 
tanti anni fa, e adesso del Cosmo, 
è la storia dell’essere umano e del 
ricercatore che prova in tutti i modi a 
cercare di raffi  nare in maniera sempre 
più profonda la propria conoscenza 
dei mondi che ci sono vicini”. “Quello 

Marte
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che è successo in questi sessant’anni 
nell’esplorazione di Marte – continua chi 
per mestiere si occupa di questo, l’ultimo 
ospite della rubrica televisiva L’intervista 
della settimana in onda su Antenna Sud 
– assieme a tante altre cose è la storia del 
nostro interesse sempre maggiore nei 
confronti prima del capire quanto Marte 
potesse ospitare la vita. Perché in fondo 
l’inizio del nostro interesse verso quel 
pianeta risale alla fi ne dell’Ottocento, 
quando è nato il mito dei marziani, per 
ragioni storiche che sarebbe divertente 
raccontare”.

Si è compreso che quello che sembra-
va vicino e simile alla Terra è, in realtà, 
un posto abbastanza complicato per 
vivere. Perché diffi  cili sono le condizioni 
ambientali. La nostra attenzione in questi 
60 anni, spiega il ricercatore dell’Univer-
sità della Basilicata, si è quindi con-
centrata sulla costruzione di strumenti 
sempre più complessi utili a capire come 
è fatta la sua atmosfera, cosa c’è sotto la 
superfi cie, qual è il suo clima. Ebbene, 
“siamo arrivati alla comprensione di un 
pianeta che ci ha consentito di comincia-
re a sognare davvero la possibilità che fra 
qualche decennio arriveremo a metterci 
piede, magari”.

Restando sulla Terra, alla contem-
poraneità, i temi più dibattuti sono 
quelli inerenti i cambiamenti climatici 
e l’intelligenza artifi ciale, che posso-
no impattare anche nel settore della 
ricerca. Il secondo viene promosso con 
qualche riserva: “L’intelligenza artifi ciale 
generativa, quella che aiuta a produrre 
contenuto, nel mio campo aiuta tantis-
simo per esempio a velocizzare il nostro 
lavoro, cioè a rendere più effi  ciente il 
processo di produzione di strumenti che 
ci servono per lavorare con i dati prodotti 
dalle missioni. Ho quindi molta fi ducia 
nel fatto che, se ben usata, se chiunque 
si occupi di questo tipo di professionalità 

impara a usarla bene, a trarre il massimo 
da questa tecnologia, può essere una 
svolta epocale”. “Sono un po’ positivi-
sta”, chiosa lo studioso sottolineando 
che i ricercatori tendono ad esserlo, per 
natura. Tutti noi, potremmo pensare, 
dovremmo essere positivisti e positivi, 
sognatori e insieme razionali prendendo 
esempio dagli scienziati. Dallo stesso 
professor Liuzzi. Il quale è sempre stato 
appassionato del cielo, dello spazio, 
passando presto dall’interesse all’im-
pegno massimale, sino a costruirsi una 
carriera brillante. Con ottimi risultati. È 
stato insignito, infatti, di riconoscimenti 

importanti, e di un premio Nasa nel 2022 
per i suoi contributi scientifi ci portati alla 
conoscenza dell’atmosfera marziana. 

Tanto lavoro ha da fare. Insieme ai 
suoi connazionali, alle menti più bril-
lanti – continuano ad essere apprezzate 
all’estero quelle italiane. Così il tarantino 
cresciuto a San Giorgio Jonico, e vissu-
to anche negli Stati Uniti, guarda alle 
prospettive della ricerca spaziale in Italia: 
“Penso che ci sia una grossa potenzialità 
e capacità di sviluppare ricerca sulle 
tematiche che possono contribuire a 
monitorare lo stato di salute del nostro 
pianeta: ci sono le missioni dell’Esa di 
osservazione del riscaldamento globale, 
a cui contribuiscono l’università e il si-
stema Italia in generale; l’Asi si interessa 
di una serie di altri aspetti, tra cui il mo-
nitoraggio della superfi cie con tecniche 
radar; all’Agenzia spaziale italiana si fa 
tanto altro a supporto delle missioni Esa, 
come la missione Juice su Giove”.  

L’argomento spazio è quanto mai af-
fascinante. E pure attuale: in queste ore, 
dal Launch Complex 39A del Kennedy 
Space Center della Nasa in Florida, sta 
per partire la missione Ax-3, che vede 
anche la presenza di un italiano, Walter 
Villadei, nell’equipaggio. Ecco le eccel-
lenze che ci piacciono. Quelle italiane 
meritevoli di visibilità, più degli infl uen-
cer strapagati. Il loro lavoro è in qualche 
modo orientato a rendere questo mondo 
più abitabile. 

Le sfi de del futuro più immediato, 
l’intelligenza artifi ciale nella 
ricerca spaziale: ‘‘Se usata bene, 
può essere una svolta epocale’’
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Una scelta libera e consapevole. E’ 
partita da questa premessa la gior-
nata di orientamento organizzata 

all’Istituto comprensivo Moro-Leonida di 
Taranto, alla vigilia delle preiscrizioni alla 
scuola secondaria di secondo grado per 
gli alunni di terza media.
Per loro, che stanno per concludere il 
cammino nel primo ciclo d’istruzione, la 
fi nestra temporale per esprimere la pro-

pria preferenza si è aperta lo scorso 18 
gennaio. Resterà attiva sino al 10 febbra-
io, data entro la quale occorrerà inserire 
tutti i dati necessari per l’iscrizione sulla 
piattaforma telematica Unica.
Per indirizzare gli studenti, la scuola 
presieduta dalla dirigente scolastica 
Loredana Bucci, ha promosso una serie 
d’iniziative portate avanti prim’ancora 
che dal ministero dell’Istruzione e del 

merito giungesse apposita indicazione.
Per l’occasione, nell’ex sala teatro del 
plesso Leonida, in via Lazio, la scuola 
ha ospitato per un’intera giornata un 
ricercatore universitario che ha collabo-
rato con la Nasa. Si tratta del professor 
Giuliano Liuzzi, ingegnere ricercatore di 
Unibas, assegnatario del premio Nasa 
Early Career Achievement Medal.
Nella mattinata Liuzzi ha incontrato gli 

e scelgo il mio
FUTURO

Una giornata con il 
naso all’insù all’Istituto 
comprensivo Moro Leonida, 
ospite l’ingegnere Giuliano 
Liuzzi, premiato Nasa

“Io mi oriento
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studenti, i quali sono tornati nel pome-
riggio, non solo per confrontarsi con 
lui, nell’ambito del meeting formativo/
informativo che aveva un titolo preciso: 
“OrientaMenti” - “Io mi Oriento…IO 
SCELGO IL MIO FUTURO”.
All’iniziativa hanno infatti preso parte 
anche i referenti per l’orientamento delle 
scuole secondarie di secondo grado del 
territorio.
L’incontro è stato infatti promosso 
nell’ambito delle attività di orientamento 
in uscita delle classi terze della scuola 
secondaria di primo grado. Attività pro-
gettate e realizzate dall’Istituto compren-
sivo presieduto dalla dirigente scolastica 
Loredana Bucci, alla luce della recente 
circolare ministeriale datata 11 dicembre 
2023, che fi ssa l’apertura delle iscrizioni 
per l’anno scolastico 2024-2025 dal 18 
gennaio al 10 febbraio 2024.
A tal proposito, dopo i saluti del dirigen-
te scolastico, Bucci, la professoressa 
Mariangela Caffi  o, referente per l’Orien-
tamento, ha fornito alle famiglie tutte le 
informazioni utili in merito all’e-portfolio 
studenti e all’accesso alla piattaforma 
UNICA, nuove modalità per proseguire la 
carriera scolastica.
La serata è andata avanti con una serie 
di iniziative mirate e pensate per tutti gli 
alunni di terza media alle prese con il de-
licato momento di passaggio dal primo al 
secondo ciclo di istruzione.

Per chiarire ogni dubbio ci saranno appo-
siti stand riguardanti l’off erta formativa 
di licei, istituti tecnici e professionali, 
attraverso sportelli informativi e posta-
zioni laboratoriali.
Mentre il professor Liuzzi, tarantino, 
oramai noto a livello internazionale per 
i suoi contributi scientifi ci nella ricerca 
spaziale, si è soff ermato sull’importanza 
di inseguire i propri sogni sin dai banchi 

di scuola.
“All’Orientamento - ha sottolineato 
la preside Bucci - dedichiamo ampio 
spazio, nella convinzione che gli studenti 
debbano essere indirizzati, ma non con-
dizionati, nella scelta più vicina alle loro 
aspirazioni, quando ne hanno, e comun-
que alle loro attitudini, facendo leva sulla 
certezza che ogni indirizzo, anche se non 
in linea con quella che sarà la loro attività 
lavorativa futura, torna sempre ed ugual-
mente utile nella costruzione del proprio 
percorso di vita”.
Per l’occasione, tra i diversi stand delle 
scuole secondarie di secondo grado, è 
stata anche allestita una mostra a cura 
del Dipartimento Artistico della Leonida, 
rappresentato dalla professoressa Lucia 
Renò, nonché vicepreside della scuola 
secondaria.
Alcuni degli studenti, invece, hanno pre-
sentato in breve i lavori svolti nell’ambito 
dell’unità di apprendimento realizzata 
all’inizio dell’anno scolastico, che ha 
visto coinvolte le terze medie proprio 
nell’orientamento in uscita, incentrato 
sulla tematica: “Missione: Raggiungere 
le Stelle!”
“Quest’anno - ha concluso la profes-
soressa Caffi  o - abbiamo focalizzato la 
nostra attenzione sullo spazio, giocando 
sul doppio senso dell’espressione “Rag-
giungere le stelle”, che, fuor di metafora, 
signifi ca anche arrivare in alto, coronan-
do i propri sogni e le proprie ambizioni. 
Ed è questo tutto ciò che desideriamo 
per i nostri alunni sin da quando mettono 
piede nella nostra scuola per la prima 
volta”.
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La Nasa (National Aeronautics and 
Space Administration, l'agenzia go-
vernativa responsabile del program-

ma spaziale degli Stati Uniti) ha asse-
gnato al ricercatore dell’Unibas Giuliano 
Liuzzi l’Early Career Achievement Medal, 
un premio – che consiste in una meda-
glia e in una pergamena – “per attività di 
ricerca di eccezionale profi lo durante i 
primi dieci anni di inizio carriera”. Il pre-
mio, assegnato ogni anno a pochi indivi-
dui selezionati, è stato attribuito a Liuzzi 
per il suo lavoro nel campo delle scienze 
planetarie. In particolare, la sua ricerca è 
stata fondamentale per l'analisi dei dati 
della missione ESA ExoMars Trace Gas 
Orbiter, una missione progettata per 
l'esplorazione di Marte con una sonda 
orbitante che studia la composizione e 
l'evoluzione dell'atmosfera. Il suo lavoro 
è stato centrale in diverse scoperte di 
ExoMars, tra cui: la struttura verticale del 
vapore acqueo; la prima prova osservati-
va dell'impatto delle tempeste di polvere 
globali sulla formazione di nuvole; la 
scoperta della presenza di Acido Cloridri-
co (HCl) nell'atmosfera di Marte. Queste 
scoperte costituiscono pietre miliari 
nella comprensione dell'atmosfera del 
"Pianeta Rosso", e sono state pubblicate 
su prestigiose riviste scientifi che come 
"Science" e "Nature". Il premio viene 
infatti assegnato per lavori caratterizzati 
da un'iniziativa insolita o da un risultato 
creativo che dimostra chiaramente un 
contributo signifi cativo nell'area disci-
plinare del premiato, che contribuisce 
direttamente alla missione e agli obiettivi 
della Nasa. Inoltre, il risultato è perce-
pito come “eccezionale o signifi cativo 
dai pari e dai gruppi target interessati e 
riconosciuto nella comunità della ricerca 

della
NASA

Per i suoi contributi 
scienti� ci nella
ricerca spaziale
“Il premioIl premio
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internazionale”. 
La motivazione del premio riguarda 

quindi “scoperte che hanno comportato 
un progresso importante nell'attuale 
conoscenza dell'atmosfera marziana e 
per l'eccezionale contributo allo sviluppo 
di strumenti scientifi ci e tool di ricerca 
di pubblico accesso per la comunità". 
Dal 2017, quando ha iniziato a lavora-
re nel centro “Goddard” della Nasa di 
Greenbelt (Washington Dc), Liuzzi ha 
trasformato e avanzato le capacità del 
dipartimento di Scienze planetarie del 
centro di Goddard, fornendo un contri-
buto insostituibile anche allo sviluppo 
di progetti come il “Nasa Planetary 
Spectrum Generator” (Psg), un modello 
di simulazione e analisi dati dedicato alle 
scienze planetarie tra i più usati al mon-
do, disponibile online per tutti. In questo 
contesto, il ricercatore ha sviluppato il 
modello di analisi dati incluso oggi in 
Psg, e un innovativo algoritmo di intelli-
genza artifi ciale che consente nell'analisi 
di dati relativi alla composizione dell'at-
mosfera di esopianeti (ovvero pianeti 
fuori dal nostro Sistema solare).

“Questo premio – ha spiegato Liuzzi - è 
un riconoscimento molto importante, 
che mi rende ancora più orgoglioso 
degli anni che ho speso a lavorare in 
un'istituzione così prestigiosa come la 
Nasa. Come giovane ricercatore sono 
molto sensibile al coinvolgimento della 
comunità nel processo che porta alla 
comprensione dell'Universo, e ritengo 
che tutti debbano avere accesso alle 
informazioni e agli strumenti necessari a 
fare scienza. Questo premio riconosce il 
mio coinvolgimento in questo tipo di atti-
vità di outreach scientifi co, e un incorag-
giamento a continuare in questo senso”. 

Il Direttore della Scuola di Ingegneria, il 
prof. Carmine Serio, ha evidenziato che 
“Liuzzi è un nostro dottore di ricerca, 
diplomato Unibas nel dottorato in Inge-
gneria per l’Ambiente, sotto la mia guida 
e del prof. Masiello. Riceve un’elevata 
qualifi cazione in un campo della fi sica, 
con forte applicazioni alle tecnologie 
spaziali per lo studio della Terra e dei pia-

neti. Giuliano è protagonista di una bella 
storia di ‘cervello in fuga’, che ritorna alle 
origini. L’Ateneo è orgoglioso del suo 
successo. Personalmente, spero che egli 
sia di esempio ai giovani che vorranno 
scegliere il nostro Ateneo per impegnarsi 
in percorsi di eccellenza che l’Unibas è in 
grado di garantire con le sue varie attività 
di didattica e di ricerca”.



S
i chiamava secessione 
quando la Lega di Bossi 
urlava la separazione del 
Nord dal Sud “ladrone”, 
oggi hanno cambiato 
nome in autonomia diffe-
renziata, ma la finalità  è 
identica. È questo il con-

tenuto del Dl Calderoli, che il Governo 
Meloni e la maggioranza di Centrodestra 
vogliono approvare.

Un progetto della Lega che aumenterà 
le diseguaglianze all’interno del Paese e 
penalizzerà soprattutto il Mezzogiorno 
in termini di servizi, come sanità, scuola, 
trasporti, energia, ambiante e altre com-
petenze di pertinenza oggi dello Stato. 
Un provvedimento che giuristi, economi-
sti, istituti di ricerca indipendenti, hanno 
definito “Spacca Italia”.

L’articolo 3 della Costituzionale è viola-
to, laddove stabilisce che tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono uguali 
davanti alla Legge.

Il Mezzogiorno in questi 16 mesi di go-
verno ha subito delle vere “rapine” per ol-
tre 13 miliardi: non solo il definanziamen-
to dal Pnrr di 7,6 miliardi di progetti per 

il Sud, ma anche i tagli di 2,3 miliardi dal 
fondo sviluppo e coesione per finanziare 
il fantomatico Ponte sullo Stretto, oltre 
la cancellazione di 3,5 miliardi dal Fondo 
per la perequazione infrastrutturale.

Un vero saccheggio a danno dei cittadi-
ni del Mezzogiorno, che si aggiunge agli 
scippi già inflitti al Sud per cavalcare nei 

decenni l'illusoria onda federalista della 
Lega. Un rapporto Eurispes, qualche 
anno fa, riportava che dall'approvazione 
del nuovo titolo V della Costituzione era-
no stati sottratti al Sud circa 46 miliardi 
l'anno per il mancato rispetto della famo-
sa regola del 34%, ovvero la percentuale 
di spesa che si sarebbe dovuta dirottare 

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

DALLA
SECESSIONE
ALL'AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA

L’OPINIONE
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sul Mezzogiorno in proporzione alla sua 
popolazione. Svimez arrivò a calcolare, 
addirittura, uno scippo da 60 miliardi 
l'anno a causa dell'insistenza sul criterio 
della spesa storica per la distribuzione 
delle risorse.

Con questo progetto scellerato, e 
pericoloso per l’unità nazionale, si 
incrementeranno le divisioni tra i citta-
dini e tra i territori. Avremo sempre più 
disuguaglianze e sempre meno efficienza 
nelle cure, sempre più ingiustizia sociale 
e sempre meno diritto alla salute per i 
cittadini.

Vi è il rischio concreto che con il 
processo separatista, le regioni del Nord, 
già ricche,  diventino ancora più ricche 
e che quelle del Sud si impoveriscano 
ulteriormente non disponendo di risorse 
adeguate per finanziare la spesa pubbli-
ca. Anche perché non ci sarà mezzo euro 
per permettere ai territori che arrancano 
di recuperare i ritardi nella fruizione dei 
servizi essenziali.

Parliamo quindi della cosiddetta ‘se-
cessione dei ricchi’ a vantaggio di poche 
regioni, effettuata senza finanziare quei 
livelli essenziali delle prestazioni (Lep) 

che garantiscano un welfare che dia di 
più a chi ha bisogno.

L'autonomia differenziata, senza finan-
ziare i livelli essenziali delle prestazioni, 
peggiorerà la situazione attuale che non 
ha mai superato la spesa storica e che già 
vede differenze nel nostro Paese.

È compito della centralità dello Stato 
accompagnare la pubblica amministra-
zione in un percorso di crescita virtuosa, 
offrendo ai cittadini servizi del miglior 
livello possibile e in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale. Ricalcolare 
i Lep sulla base della spesa storica non 
potrà che svantaggiare ulteriormente 
le Regioni più fragili e, di conseguenza, 
diminuire il peso del nostro Paese nel 
mercato globale.

In particolare, stando ai dati diffusi dal-
la fondazione Gimbe, nel 2021 la mobilità 
sanitaria interregionale in Italia ha rag-
giunto un valore di 4,25 miliardi di euro, 
con un +27% rispetto all'anno preceden-
te. Questa “migrazione”, ovviamente, 
avviene perlopiù a carico dei residenti di 
Puglia, Campania, Calabria, Sicilia, Lazio 
e Abruzzo verso le Regioni del Nord.

Questo scempio sarà irreversibile 

perché non si potrà più tornare indietro, 
se non per richiesta delle stesse Regioni. 
E cambierà per sempre il nostro assetto 
costituzionale. Le Regioni potranno am-
ministrare 23 materie dalle quali deri-
vano 500 funzioni, incluse per esempio 
l’energia o la ricerca, oltre che la sanità, la 
scuola, i trasporti, le infrastrutture, i beni 
culturali e via dicendo.

Purtroppo siamo di fronte ad un’altra 
bandierina elettorale che si vuole far 
sventolare alla Lega prima delle elezioni 
europee. La Meloni così pur di governare 
a barattato l’unità d’Italia. Una bandierina 
che rischia di compromettere definiti-
vamente l'economia e la solidarietà del 
Paese, di acuire ferite tra Nord e Sud, di 
contrastare gli obiettivi di coesione alla 
base del Pnrr.

Come M5S continueremo a contrastare 
il Ddl Calderoli sull'autonomia differen-
ziata in ogni luogo istituzionale e facendo 
sentire la nostra voce, la voce dei cittadini 
del Sud nelle piazze. Non possiamo 
permettere che l’Italia si spacchi defini-
tivamente in due. Sul tema siamo pronti 
anche a promuovere e sostenere un refe-
rendum abrogativo del Dl Calderoli.
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L’epicondilite: la cura è essenzialmente fisioterapica.
Ecco come

Il gomito
D E L  T E N N I S T A

Con il termine di gomito del tennista o epicondilite si 
intende una sindrome dolorosa localizzata a livello del gomito, 
secondario ad una tendinopatia inserzionale degli estensori 
del polso e  della mano. quando il dolore compare a livello 
dell'epicondilo mediale si parla di epitrocleite, provocato da 
una patologia inserzionale dei fl essori del polso e della mano. 
Entrambe le forme vengono classifi cate nell'ambito delle tendi-
nopatie inserzionali ad eziologia meccanica. Indubbiamente il 
sovraccarico funzionale soprattutto se si realizza in presenza di 
scarsa estensibilità o contrattura dei muscoli dell'avambraccio 
rappresenta un fattore eziologico di primaria importanza. Altro 
elemento importante nella genesi delle lesioni va ricercato nel-
la esecuzione del gesto tecnico, infatti la patologia inserzionale 
del gomito è più frequente negli atleti di basso livello agonisti-
co o nei tennisti occasionali rispetto agli atleti professionisti, 
che pure si allenano molte ore al giorno. evidentemente una 
corretta esecuzione del gesto tecnico supportata da un'azione 
equilibrata tra muscoli agonisti ed antagonisti  riduce al mini-
mo gli eff etti lesivi delle sollecitazioni funzionali.

Una racchetta suffi  cientemente rigida e dotata di corde 
poco tese è in grado di ridurre le forze applicate sul gomito 
attraverso l'avambraccio. nel merito va sottolineata la grande 
rilevanza che si deve riconoscere non solo alla tensione delle 
corde ma anche il materiale delle stesse. circa la grandezza del 
manico va ricordato che  un manico piccolo permette certa-
mente un miglior controllo del gioco costringendo per contro 
la muscolatura dell'avambraccio ad una contrazione isometrica 
costante, ragione di un ulteriore sovraccarico. anche il tipo di 
impugnatura della racchetta gioca un ruolo importante come 
concausa nel determinismo del gomito del tennista. ciascun 
tipo di  impugnatura è in grado di condizionare l'escursione 
articolare per i movimenti di fl esso estensione del polso e 
di conseguenza l'entità del sovraccarico funzionale a livello 
dell'inserzione dei tendini. Insorge con frequenza maggiore 
negli atleti amatoriali  rispetto a quelli agonisti dopo i trent'an-
ni, la localizzazione è più frequente a livello della regione latera-
le del gomito epicondilite rispetto a quella mediale epitrocleite. 

è decisamente più frequente negli atleti che praticano il tennis 
ma si riscontra anche in golfi sti, schermitori e nella specialità 
dei lanci dell'atletica leggera. 

La sintomatologia clinica è caratterizzata dal dolore che nel-
la stragrande maggioranza dei casi è l'unico sintomo presente 
nel gomito del tennista. Il dolore almeno nelle fasi iniziali si 
avverte solo durante l'attività sportiva. Nell'epicondilite sono il 
rovescio e la battuta che  esacerbano il dolore, mentre nell'epi-
trocleite è il colpo di diritto. nelle fasi più avanzate il dolore può 
disturbare perfi no le comuni attività  della vita quotidiana come 
dare la mano, sollevare la bottiglia, lavarsi denti, con irradiazio-
ne all'avambraccio lungo la muscolatura estensoria o fl essoria.

La cura dell'epicondilite è essenzialmente fi sioterapica. 
L'uso dei fans assunti per via generale, a causa della scarsa 
vascolarizzazione della giunzione osteo tendine, è di solito 
modesta. L'uso di infi ltrazioni può avere un'azione antalgica 
ed antinfi ammatoria più effi  cace grazie alla maggiore concen-
trazione locale di farmaci con eff etti collaterali piuttosto nulli. 
queste forme vengono spesso trattate con 1-2 infi ltrazioni loca-
li di prodotti cortisonici, grazie alle quali, con eff etti collaterali 
assai limitati, si ottiene in genere una marcata attenuazione o 
la completa scomparsa del dolore. tuttavia l'atleta consideran-
dosi perfettamente guarito riprende a giocare a tennis senza 
attuare un adeguato periodo di adattamento allo sport che 
si realizza attraverso esercizi di potenziamento isometrica ed  
isotononico della muscolatura dell'avambraccio, associati ad 
esercizi di stretching, si espone al rischio della recidiva. l'uso di 
ortesi molto usate nei giocatori non agonisti con lo scopo di at-
tutire le vibrazioni alle sollecitazioni in tensione sulla giunzione 
osteotendinea può dare qualche piccolo benefi cio. L'intervento 
chirurgico trova indicazione in quelle forme croniche (circa il 
5% dei pazienti) resistente alla terapia fi sica o all'infi ltrazione.

La signora V.I. di anni 43 accusa dolori 
a carico del gomito sia nella parte 
esterna che interna che si estende su 
tutto l’avambraccio sino alla mano ; la 
paziente riferisce di giocare in maniera 
occasionale a tennis.
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Sono suoni prodotti dal nostro orecchio interno quando 
risponde ad uno stimolo sonoro, con l’intenzione di raccogliere 
le informazioni da inviare al cervello. Per tale motivo sono stati 
anche definiti “echi cocleari”.

Nell’orecchio interno ci sono cellule ciliate che fungono da 
recettori sensoriali e rispondono al suono vibrando. La vibrazio-
ne produce un suono molto silenzioso che riecheggia nell’orec-
chio medio. Questo suono è appunto l’OAE.

Il test OAE viene utilizzato per scoprire quanto bene funzio-
na l’orecchio interno o la coclea e misura appunto le emissioni 
otoacustiche o OAE.

Chi ha un udito normale, produrrà OAE di bassa intensità 
dalle coclee. Chi ha una perdita dell’udito superiore a 25-30 
decibel non produrrà questi suoni molto morbidi.

La verifica della presenza delle otoemissioni può anche 
essere utile per determinare se siano presenti ostacoli che si 
oppongono al passaggio del suono, non facilmente riscon-
trabili visivamente o tramite indagini adeguatamente poco 
invasive (soprattutto in caso di neonati), come la presenza di 
catarro, malformazioni ecc. In assenza di un orecchio medio 
ed esterno liberi, e quindi di un passaggio del suono regolare, 
è infatti impossibile rilvare la pre-
senza di otoemissioni acustiche. É di 
estrema importanza, infatti, accor-
gersi immediatamente, nel cado di 
un neonato, di ogni piccolo indizio 
che possa lasciar intravedere possibili 
problematiche legate ad una normale 
funzionalità uditiva.

Come si effettua il test per mi-
surare le Otoemissioni Acustiche?

 Per poter rilevare le OAE è neces-
sario introdurre nel condotto uditivo 
un auricolare detto "sonda" che ha 
molteplici funzioni: la prima è quella 
di isolare il canale dai rumori esterni, 
la seconda è quella di trasduttore 
(cioè emette dei suoni calibrati, gli 
stimoli) e la terza è quella di microfono 
(registra i suoni emessi in risposta agli 
stimoli del trasduttore, le Otoemissio-
ni appunto). Riassumendo in breve, 
la sonda stimola il movimento delle 
cellule ciliate dell'orecchio interno at-
traverso l'emissione di suoni definiti e 
quindi registra le otoemissioni (suoni 

di lievissima entità) prodotte da tale movimento
In questa maniera è possibile avere immediatamente e sen-

za alcun fastidio indicazioni circa la salute dell'orecchio, cosa 
importantissima soprattutto nei confronti dei bambini appena 
nati, ecco perchè questa strategia è largamente utilizzata al 
momento dello screening neonatale.

Quali sono le cause per cui le Otoemissioni acustiche 
potrebbero essere assenti?

Cause legate al condotto uditivo esterno:
• Pressione anormale dell’orecchio medio
• Otite esterna
• Cisti
• Stenosi
• Membrana timpanica perforata.

Orecchio medio:
• Otite media;
• Disarticolazione della catena ossiculare;
• Otosclerosi;
• Cisti;
• Colesteatoma. 

Sono deboli suoni che possono esser registrati
da un microfono nel condotto uditivo esterno in risposta

ad una stimolazione acustica

Le otoemissioni
A C U S T I C H E

di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista
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el 1982, verso la fi ne di una vita notevolissima, il medico psichiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli narra il percorso da un’infanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Italia, fi no al suo internamento, nel luglio 1940, ad opera del governo fascista, nel più grande campo di internamento italiano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati aFerramonti: le amicizie,gli amori, le privazioni, la fame e la costante incer- tezza.Questo racconto ac- cattivante porta il let- tore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplorando lungo la strada i temi della fede, dell’umanità, e della psi- canalisi. Nel 1982, verso la fi ne di una vita note- volissima, il medico psi- chiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli nar- ra il percorso da un’in-fanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Ita- lia, fi no al suo internamento, 

nel luglio 1940, ad opera del governo fa-scista, nel più grande campo di interna-mento ita- liano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati a Ferramonti: le ami- cizie, gli amori, le privazioni, la fame e la costante incertezza.Questo racconto accattivante porta il lettore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplo- rando lungo la strada i temi della fede, del- l’umanità, e della psicanalisi.

di AGATA BATTISTA La salvezza dietroil filo spinatoI Libridella se� imanaCinque incontri con dirigenti nazionali, magistrati e accademici per formare e sensibilizzare sulla legalità nella pubblica amministrazioneN

DIMMI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Amministratori bizantini e longobardi
Quando il generale Belisario fu mandato in Italia dall’impera-

tore d’oriente Giustiniano per cacciare gli Ostrogoti e reinstau-
rare l’autorità dell’impero romano sull’Italia, si scatenarono 
nella penisola le cosiddette guerre gotiche che devastarono la 
penisola. Durarono ben 19 anni e si conclusero con una vitto-
ria romana e con la fi ne del dominio ostrogoto sulla penisola 
Italiana. Ma i seguenti quindici anni si rivelarono essere solo la 
quiete prima della tempesta e la ritrovata stabilità fu interrotta 
dall’arrivo dei Longobardi che strapparono a Costantinopoli 
buona parte del territorio Italiano, eccezione fatta per l’Esar-
cato e per le propaggini più 
meridionali della penisola: 
Penisola salentina, Calabria e 
Sicilia. Fu in questo periodo 
che un nuovo modello di 
cultura greca, che oggi chia-
miamo bizantina, si impose 
su quei territori dove l’antico 
retaggio magnogreco non si 
era mai del tutto assopito, né 
linguisticamente né cultu-
ralmente, ed è in questo mo-
mento storico che si defi ni-
scono tante delle peculiarità 
del nostro territorio, inclusi 
ovviamente tanti dei nostri 
cognomi. Dobbiamo però te-
nere a mente che soprattutto 

la porzione centro-settentrionale della penisola salentina (allo-
ra ancora Calabria) fu per almeno due secoli contesa e spesso 
controllata dai duchi Longobardi, creando un’ambiente politi-
co particolare, dove la cultura predominante era quella bizan-
tina, ma dove le consuetudini amministrative e commerciali, 
ad esempio, erano a stretto contatto con il mondo longobardo. 
Da questo binomio nacquero molti cognomi riferiti all’am-
ministrazione di questo territorio, che ci riportano a questo pe-
riodo di scambio tra due mondi. Abbiamo quindi Catapano, 
dal greco katepanos (che sta sopra) che era l’amministratore 

imperiale bizantino per 
eccellenza, mentre la sua 
controparte longobarda 
era il Gastaldo, da gastald, 
l’amministratore della 
parte settentrionale della 
penisola. Altro termine che 
si utilizzerà già in epoca 
Longobarda ma soprat-
tutto a partire dal periodo 
normanno era Baglivo, dal 
latino baiulus, sempre un 
amministratore e termine 
usato in quasi tutta l’Italia. 
Dall’area bizantina c’è an-
che Spatafora (Spadafo-
ra), letteralmente il porta 
spada, cioè il feudatario.



I Libri della settimana

è un pezzetto di Taranto 
nella kermesse canora 
più attesa da sempre. Un 
pezzone, anzi, quello di 
Diodato, trionfatore del 

Festival di Sanremo 2020 con Fai rumore. 
Lo stesso cantautore è presente nel libro 
di Marco Rettani e Nico Donvito. Volume 
che ripercorre la storia di un Paese 
attraverso la musica. Merito del Festival 
capace di chiamare a raccolta, nell’ap-
puntamento annuale, più generazioni. 
Così gli artisti che lo hanno vinto: da 
Francesco Gabbani a Ermal Meta, da 
Alexia a Lola Ponce, da Valerio Scanu a 
Marco Carta, passando per Nicola Di Bari 
e Iva Zanicchi. Sono alcuni dei grandi 
nomi che hanno ispirato i due autori 
in “Ho vinto il Festival di Sanremo” (la 
Bussola edizioni). 

Rettani ha conquistato quel palco 
come autore. È sua la firma apposta su 
canzoni di Patty Pravo, o sul più recente 
Il bene nel male, singolo composto con 
Matteo Faustini. Egli pertanto conosce 
ciò di cui scrive. Anche il segreto di un 
ininterrotto successo… Il Festival è quel 
prodotto che sa vincere le sfide della 
contemporaneità coniugando tradizione 
e innovazione. Una scelta obbligata: se 
ignorasse il pubblico giovane, fruitore 
delle nuove tecnologie, non sarebbe 
sopravvissuto. Invece continua a vivere e 
a far discutere. Per l’edizione di quest’an-
no Amadeus ha dichiarato l’intenzione 
di non farsi condizionare dalla politica. 

Perché il Festival, secondo il presentato-
re, è il più grande appuntamento musica-
le del Paese, e a chiunque lo faccia deve 
essere assicurata la possibilità di lavorare 
in totale autonomia. Lo stesso Amadeus 
ha messo la firma sulla introduzione del 
libro sottolineando l’intreccio tra le storie 
raccontate sul palco sanremese e il cam-
biamento sempre in atto nella nazione. 
“È il Festival che canta l’Italia – scrive - i 
suoi sogni, le sue speranze, le sue tradi-
zioni, i suoi profumi, i suoi sapori e i suoi 
colori, accompagnandoci per mano tra le 
pieghe della nostra memoria del cuore”. 
Ogni canzone poi esercita un fascino 
particolare sulla persona. Ci sono brani 
che scorrono nelle vene, e non ti lasciano 
per qualche stagione. E poi ritornano. 

Tornando al volume di Rettani e Donvi-
to, lo stesso, in sostanza, racconta la vita 

degli artisti per mezzo del Festival. I quali 
cantanti si sono concessi a briglia sciolta 
ripercorrendo una fetta importante della 
loro carriera. E i trenta vincitori della 
kermesse, qui contenuti, devono ricorda-
re la loro esperienza con sentimenti di 
riconoscenza. Al netto dei successi che 
possono aver raggiunto, spesso indipen-
denti da quel palco tanto ambito: non è 
detto che chi vince il Festival è destinato 
a restare a lungo sulla cresta dell’on-
da. Vale pure l’inverso – l’esempio più 
eclatante è quello di Vasco Rossi, il quale 
comunque non arrivò mai ultimo, come 
si crede erroneamente. Ripercorrere la 
storia è il miglior viatico per godere il 
presente e la 64esima edizione immi-
nente. L’attesa, fin troppo spasmodica, 
a giudicare dallo spazio dato nei tg della 
Rai, volge al termine.

di PAOLO ARRIVO

Non sono mai
canzonette
Sul palco dell’Ariston sono saliti 
simultaneamente i sogni, le speranze, la 
memoria del Paese e degli artisti in gara: 
Marco Rettani e Nico Donvito li raccontano 
attraverso 30 interpreti

C'

Diodato
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I Libri della settimana

n grande nome del cinema 
italiano all' ‘Iconic Space 
by alesaracino’ in contrada 
Amici a Grottaglie.

Venerdì 26 gennaio, alle 
ore 20, Enrico Vanzina, sceneggiatore, 
produttore cinematografico, regista e 
scrittore presenterà il suo libro “Il cada-
vere del Canal Grande”.

Vanzina non ha bisogno di presenta-
zioni, a parlare è la sua brillante carriera. 
È il figlio maggiore del noto regista Steno 
(pseudonimo di Stefano Vanzina) e fra-
tello di Carlo, anche lui indimenticabile 
regista venuto a mancare qualche anno 
fa e al quale era particolarmente legato. 
Nel corso degli anni '80 e '90, ha firmato 
proprio insieme al fratello i più grandi 
successi al botteghino italiano, film 
molto amati dal pubblico, collaborando 
con molti dei più famosi registi italiani: 
Dino  e Marco Risi, Alberto Lattuada, 
Steno, Mario Monicelli, Nanni Loy e tanti 
altri. Ha lavorato con quasi tutti gli attori 
italiani e alcuni tra i più grandi attori 
internazionali.

Enrico Vanzina ha vinto svariati premi 
e riconoscimenti: ricordiamo il Nastro 
d’argento, la Grolla d’oro, il Premio De 
Sica e il Premio Flaiano, oltre al David di 
Donatello alla carriera proprio nel 2023. 
Cinema e tv non sono, però, le sue uni-
che occupazioni. Ha pubblicato diversi li-
bri tra cui ‘Il gigante sfregiato’, suo primo 
romanzo giallo, ‘Le finte bionde’, ‘Una 
famiglia italiana’, ‘Colazione da Bulgari’, 
‘La sera a Roma’, ‘Mio fratello Carlo’. Ha 
collaborato per quasi un decennio con il 
Corriere della Sera e da 25 anni scrive su 
‘Il Messaggero’ come editorialista.  

Il romanzo che presenterà all'Iconic 

Space è un romanzo storico, sorpren-
dente e meraviglioso, un libro che rivela 
ancora una volta l’eclettico e straordina-
rio talento di Enrico Vanzina attraverso 
una storia ambientata nel secondo 
Settecento. Dopo avere raccontato Roma 
e Milano, Enrico Vanzina chiude la sua 
trilogia noir dedicata alle città italiane, 
tornando indietro nel tempo nel 1700, a 
Venezia in laguna. 

Jean de Briac ha un sogno, fare il 
pittore. Ma suo padre, un nobile francese 
assai più interessato al guadagno e alle 
mucche che all’arte, non voleva sen-
tirne parlare. Così Jean ruba un cavallo 
dalla scuderia paterna e galoppa fino 
a Venezia, dove riesce a farsi prendere 
a bottega dal pittore che ama di più, il 
maestro Giambattista Tiepolo.

La vita tra i canali e gli affreschi gli sem-
bra tutto quello che ha sempre desidera-
to, finché un giorno va a sbattere contro 
una bellissima ragazza. Lei lo guarda e 
prima di svanire tra la folla gli affida un 
sacchetto di velluto con la preghiera di 
consegnarlo il prima possibile alla signo-
ra Ginevra, la proprietaria della locanda 
'Alle due spade'.

Jean lo apre: contiene uno smeraldo di 
dimensioni stupefacenti. Pochi minuti 
dopo dal Ponte di Rialto si alzano delle 
grida, “c’è un cadavere nel Canal Gran-
de”. È la ragazza del sacchetto… Dopo 
una notte turbata da un sonno inquieto 
Jean si reca alla locanda. Incontrerà 
Ginevra, la donna più sensuale che abbia 
mai visto, e finirà in un misterioso intrigo 
che coinvolgerà i potenti di tutta Europa 
e il più celebre veneziano di sempre: il 
cavalier Giacomo Casanova.

L’evento, come detto, si terrà presso 
l’ ‘Iconic Space by alesaracino’: una 
vecchia scuderia, finemente ristruttura-
ta, nella quale è allestita un’esposizione 
di mobili antichi ed oggetti di pregio 
a disposizione dell’utenza, per vivere 
percorsi sensoriali enogastronomici di 
degustazione del vino e dell’olio di pro-
duzione propria.

La serata verrà aperta da un gustoso 
aperitivo realizzato dalla cucina della 
struttura e abbinato ai vini firmati ‘alesa-
racino’.

Modererà l’incontro il giornalista Giu-
seppe Gallo, direttore della testata online 
AnyName News.

Info e prenotazioni al 
3477249340 – info@ale-
saracino.com. Prevendite 
disponibili presso ‘alesaraci-
no Superior Wines & Bar’ in 
piazza Rossano 2 (antistante 
la Chiesa Madre) a Grottaglie.

di AGATA BATTISTA

“Il cadavere
del Canal Grande”
Enrico Vanzina il 26 gennaio a Grottaglie 
all’“Iconic Space by alesaracino”

U

Enrico Vanzina
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U
n progetto di crescita del territorio: 
questo è IAS (innoviamo l'agricol-
tura sostenibile) iniziativa a regia 
diretta presentata dal Gal Magna 
Grecia durante una conferenza 

stampa tenutasi a Grottaglie.
Scopo dell'iniziativa è far crescere le 

aziende agricole e agroalimentari del 
territorio, creando maggiori competenze 
che portino gli operatori del settore a 
rendere le proprie imprese più sostenibili 
e competitive.

Il primo appuntamento è alle porte: il 
prossimo 26 gennaio a Carosino si terrà il 
convegno “I protocolli di Territorio per la 
valorizzazione delle produzioni”.

"Quando abbiamo costituito il nostro 
Gruppo di azione locale - ha spiegato 
Luca Lazzaro presidente del Gal Magna 
Grecia durante la conferenza stampa 
- abbiamo sin da subito pensato ad un 
progetto che non si limitasse a finanziare 
le imprese, distribuendo risorse econo-
miche, ma che desse il via ad un percor-
so di accompagnamento delle stesse; 
IAS è proprio questo e lo presentiamo 
in un momento in cui l'agricoltura è in 
sofferenza, per l'aumento generalizzato 
dei costi di produzione, e necessita di 
maggiore competitività".

Il Gal Magna Grecia punta dunque 
sul rafforzamento del capitale umano 
istituendo 2 corsi di formazione incen-
trati in modo particolare sul marketing 
delle 2 produzioni più rappresentative: 
quella dell'olio e quella del vino, assi 
portanti dell'economia del territorio. 
Per far questo si avvarrà di una serie di 
workshop e convegni, con importanti re-

latori e formatori, che accompagneranno 
tanto il percorso delle startup sostenute 
e finanziate finora quanto le imprese 
preesistenti che intendano migliorare la 
propria visibilità on line attraverso una 
comunicazione più efficiente.

"Il progetto IAS nasce a seguito di 
un'analisi di tipo socio economico fatta 
nell'area del Gal Magna Grecia - ha sotto-
lineato Ciro Maranó direttore del gruppo 
di azione locale - la quale ha evidenziato 
come in alcune aree a chiara vocazione 
agricola e artigianale fossero necessarie 
figure tecniche specializzate. Attraverso 
questo progetto intendiamo avviare 
un percorso integrato di interventi che 
promuovono l'innovazione e la compe-
titività". Presenti alla conferenza stampa 
anche le società partner del progetto 
a regia diretta del Gal Magna Grecia: 
Enapra (ente formativo), Sincon (società 
di servizi digitali), Push Studio (agenzia 
di comunicazione), Reventi (agenzia di 

eventi)
I due corsi di formazione saranno 

incentrati su 4 tematiche: l'aumento 
della produttività e della redditività delle 
imprese mediante il trasferimento di co-
noscenze e lo scambio di buone pratiche 
attraverso lo studio di modelli di impresa 
vincenti nelle economie rurali; il raffor-
zamento della cooperazione di filiera e 
l'analisi delle nuove forme di integrazio-
ne tra produttori; l'importanza di una 
comunicazione efficace per migliorare 
il posizionamento aziendale on line e 
infine la valorizzazione delle produzioni 
tipiche locali.

“La nostra volontà - ha concluso Luca 
Lazzaro - è fornire strumenti di crescita 
che possano spingere i giovani che si 
avvicinano alla realtà agricola a restare 
mostrando loro come, anche in agri-
coltura, si possa fare impresa in modo 
efficiente".

Il GAL Magna Grecia lancia il progetto IAS: si parte il 26 gennaio

l’agricoltura  
sostenibile

Innovare

CAROSINO
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P
rosegue spedito il cam-
mino della rassegna del 
teatro sociale promosso 
dall’associazione Legali-
tria APS a Locorotondo. 
Il quarto appuntamento 
propone una storia forte, 
di sacrificio e di speran-

za al tempo stesso “U Parrinu. La mia 
storia con padre Pino Puglisi ucciso dalla 
mafia” di e con Cristian Di Domenico do-
menica 28 gennaio 2024 nell’auditorium 
“Boccardi” dell’IISS “Basile Caramia-Gi-
gante” a Locorotondo.

L’autore e attore racconta la testimo-
nianza di vita e di fede avuta direttamen-
te con don Pino Puglisi a San Gaetano di 
Brancaccio, Palermo, quartiere con la più 
alta concentrazione mafiosa dell’intera 
Sicilia. 

Pino Puglisi era nu parrinu strano. 
Anticonformista. Che metteva i calzoni. 
E ci andava con i ragazzini delle periferie 
perché, almeno una volta, giocassero 
lontano dalle strade. Ecco, la storia di 
Christian inizia proprio al mare,su una 
scogliera, precisamente. La mia storia 
con Padre Pino Puglisi ucciso dalla mafia; 
una storia semplice, narrazione di un 
attore solo con na pocu di musica. Nu 
ricordu sfumato, che si snoda tra fatti 
di cronaca, politica e lotta sin da quella 
prima giornata di mare coi bambini du 
parrinu strano coi calzoni. Lì Christian fa 
esperienza dell’onore dei mafiosi, obbli-
gati sin da bambini a non chiedere mai 
scusa a nessuno. Ma il ragazzo impara 

anche l’onore del perdono, che Pino 
porterà a san Gaetano di Brancaccio, 
quartiere con la più alta concentrazione 
mafiosa dell’intera Sicilia, e che man-
terrà sempre fino a quel giorno di metà 
settembre novantatré.

La serata si concluderà con le consuete 
riflessioni finali, che consentiranno al 
pubblico di metabolizzare i messaggi 
trasmessi dal teatro. Il dibattito sarà ani-
mato da due figure importati. Ci sarà don 
Angelo Cassano, referente per Libera 
in Puglia e parroco della Chiesa di San 
Sabino in Bari, presidente dell’associa-
zione Giuseppe Moscati, riferimento per 
tutto il territorio pugliese nel contrasto 
alle mafie, all’illegalità e alle povertà. 
Insieme a lui ci sarà da don Sebastiano 
Pinto, rettore a Locorotondo della chiesa 
Madonna del Rosario e direttore del 
Dipartimento di Scienze Bibliche presso 
la Facoltà Teologica Pugliese, nonché 
membro dell’Ufficio Catechistico Nazio-
nale – Settore Apostolato Biblico. 

È possibile acquistare i biglietti per 
assistere allo spettacolo, acquistando il 

biglietto all’ingresso a €12.
Prossimo appuntamento  il 18 febbraio 

2024 con lo spettacolo “Libere donne 
contro la mafia”. Testo e regia Cinzia 
Caminiti con Cinzia Caminiti, Barbara 
Cracchiolo, Simona Gualtieri e Sabrina 
Tellico. Aiuto regia e fonica Nicoletta Ni-
cotra. Azioni mimiche Barbara Cracchio-
lo e Simona Gualtieri, Costumi Sartoria 
Ina Costa

Informazioni e vendite: Cell. 340 
3680245; 379 2464209

LA MIA STORIA
CON PADRE PINO PUGLISI
UCCISO DALLA MAFIA

VALLE D'ITRIA

Themis Festival e teatro sociale: domenica 28 gennaio 
quarto appuntamento della rassegna con la partecipazione 

straordinaria di don Angelo Cassano, referente Libera Puglia, 
e don Sebastiano Pinto, rettoria Madonna del Rosario  

Lo Jonio • 27 



28 • Lo Jonio

iviamo in un territorio 
che ha sempre più 
bisogno di professio-
nisti esperti e com-
petenti (consulenti, 
esperti digitali, ma 
anche creativi, foto-

grafi e videomaker) ma che ancora non 
ha quella “propensione all’investimen-
to” che invece è tipica di altre regioni 
d’Italia. Il risultato? Un oceano rosso 
di preventivi al ribasso e clienti che pre-
tendono di avere tanto, pagando poco, 

in ancora meno tempo.
Davvero l’unico modo per avere 

successo professionale è andare a pro-
porre le proprie competenze al nord, o 
all’estero? In Dedalo e Snasto pensano 
di no.

Il 25 gennaio alle 19, nella sede 
dell’agenzia di marketing mesagnese 
(Snasto), tutti i professionisti (digitali 
e non) e gli imprenditori impegnati nel 
B2B nel territorio sono invitati ad un 
Aperitivo per la Mente per parlare di 
queste sfide e di come superarle.

Come funziona? È un format basato 
sul confronto informale, accompagna-
to da drink e salatini, per stimolare i 
partecipanti a mettere a terra dubbi 
e domande, e a rispondere con le 
proprie esperienze e storie passate. 
“Abbiamo accolto l’invito di Francesco 
Vergallo referente di Dedalo, perché 
ci piace l’idea di creare uno spazio 
aperto e schietto di confronto tra tutti 
i professionisti del mondo B2B” dice 
Attilio Grisi, co-fondatore di Snasto. 
“È arrivato il momento di parlare del 

“L’APERITIVO
PER LA MENTE”

A MESAGNE

Un incontro gratuito organizzato da Dedalo e Snasto per 
imprenditori e professionisti B2B per fare rete e confrontarsi
su crescita, concorrenza e valore dell’eccellenza

V

TERRA DEI MESSAPI
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proverbiale “elefante nella stanza”: 
quanto dovrebbero costare i servizi dei 
professionisti B2B? Come fare a cresce-
re mantenendosi sani di mente? Come 
fare a prendersi i clienti giusti e a non 
cadere nella guerra dei prezzi?”

Nel corso dell’evento verranno 
presentate anche le testimonianze di 
alcuni professionisti che hanno già 
fatto “l’azzardo”: posizionarsi con delle 
regole rigide e dei prezzi quasi fuori 
mercato. Qual è stata la loro esperien-
za? Qual è il bilancio di questa scelta?

Per chi ha una lunga carriera alle 
spalle, o per chi è all’inizio, si tratta di 
un appuntamento da non perdere: an-
che il nostro territorio ha bisogno della 
rete e dello stimolo che ne deriva e non 
c’è niente di meglio che un aperitivo di 
networking per costruire relazioni.

L’appuntamento è in Snasto - Via 
Torre S. Susanna 124, Mesagne (BR) 
per giovedì 25 gennaio 2024 dalle 19. 
L’evento è gratuito ma è necessario 
registrarsi su https://bit.ly/3SdHm95

Trentamila presenze, un dato che attesta un risultato stra-
ordinario di visitatori e di altrettanti consensi unanimi tra 
gli addetti ai lavori: la mostra “Caravaggio e il suo tempo” 
si è da poco conclusa, lasciando negli occhi di chi l’ha 
ammirata lo stupore misto a curiosità che destano i grandi 
appuntamenti con l’arte. «L’evento ha rappresentato il 
perfezionamento di un percorso che la città di Mesagne, 
grazie all’apporto imprescindibile della Regione Puglia, ha 
avviato da alcuni anni e che oggi si configura come con una 
delle esperienze di destagionalizzazione turistica finora 
meglio riuscite. Tanto impegno e una efficace collabora-
zione pubblico/privato sono gli ingredienti che hanno 
contribuito a definire un risultato che ci rende orgogliosi», 
afferma il sindaco di Mesagne Antonio Matarrelli.
Nel video riepilogativo, presentato in occasione della 
conferenza stampa che si è svolta stamattina nell’Aula Con-
siliare di palazzo dei Celestini, un dettagliato report in cui 
sono stati indicati con puntualità ingressi, e le relative pro-
venienze dall’Italia e dall’estero, la distribuzione per mesi, 
il numero di studenti che hanno visitato l’esposizione. «La 
partecipazione della scuola – commenta Marco Calò, con-
sulente comunale alle Politiche Culturali e Scolastiche - è 
stata molto gratificante. Gli istituti scolastici di ogni ordine 
e grado di Mesagne, di Puglia e Basilicata, hanno risposto 
con entusiasmo, completando il valore di una esperienza 
che sin dall’inizio ha avuto l’ambizione di seminare curio-
sità e interesse per l’arte anche, se non soprattutto, tra i 
giovanissimi». E le cifre danno ragione: sono quasi 6mila 
gli alunni e gli studenti che hanno varcato il portone del 

Castello normanno svevo per avvicinarsi ai capolavori del 
Seicento e dell’apprezzato pittore contemporaneo Roberto 
Ferri. Sono state 112 le scuole coinvolte, oltre 50 i laborato-
ri dedicati alla didattica, in generale un ricco bottino.
Incassati i risultati di un evento che ha riscontrato aspet-
tative più rosee, si guarda avanti. «Investiamo il successo 
ottenuto per rilanciare, puntando su eventi di altrettanto 
valore: il sogno che si è fatto realtà continua e siamo già in 
pieno fermento per consolidare un’esperienza che ha dato 
e insegnato molto, ai promotori e al territorio», spiega Pie-
rangelo Argentieri, a capo della rete di imprese “MICExpe-
rience”, anticipando alcuni dettagli della prossima kermes-
se culturale, che verrà inaugurata il prossimo giugno, in 
concomitanza del G7 con la riunione dei leader dei sette 
Paesi più industrializzati del mondo.
Si addentra con opportuna dovizia di particolari Argen-
tieri, imprenditore con la passione per l’arte: «Il prossi-
mo progetto sarà un viaggio attraverso sette secoli di 
arte italiana, da Giotto fino ai nostri giorni, passando da 
Leonardo Da Vinci, Raffaello, ancora Caravaggio, Bernini 
e Canova, fino a Boldini e Pascali», dichiara, senza omet-
tere di ringraziare tutti i partner che hanno contribuito 
alla buona riuscita di un appuntamento durato 5 mesi. 
Alla conferenza stampa è intervenuto il prof. Pierluigi 
Carofano, curatore della mostra dedicata a Caravaggio. Da 
raffinato addetto ai lavori, il docente ha commentato i dati 
con cui si archivia, ma solo per continuare nella direzione 
già tracciata, la prestigiosa esperienza culturale conclusasi 
lo scorso 10 dicembre.

DOPO CARAVAGGIO MESAGNE CONTINUA CON LE GRANDI MOSTRE

DA GIOTTO AI GIORNI NOSTRI
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al 2017 Associazione 
ArmoniE OdV dedica 
la rassegna “ArmoniE 
per Ricordare”, nel 
“Mese della Memo-
ria”, al ricordo delle 
vittime della Shoah, 

dei campi di concentramento e ster-
minio polacchi e non solo. L’annuale 
appuntamento, creato 8 anni fa, in stretta 
collaborazione con Pierino Di Cesaria e i 
Frati della Chiesa di S. Alfonso Maria de’ 
Liguori, “ricorda” in primis la figura di San 
Massimiliano Kolbe, che offrì la propria 
vita, in cambio di quella di un padre di 
famiglia, ad Auschwitz nel 1941: a lui sarà 
dedicato il Triduo religioso con celebra-
zioni (a partire dalle 16,45) nei giorni 8, 
9, 10 febbraio nella Chiesa di S. Alfonso 
de’ Liguori,  animato dalle varie comunità 
parrocchiali.

ArmoniE per Ricordare VIII edizione, 
realizzata da Associazione ArmoniE OdV 
in collaborazione con Lions Club di Fran-
cavilla Fontana, patrocinata dalla Città 
di Francavilla Fontana e dalla Regione 
Puglia, è l’occasione in cui “ricordare” le 
atrocità dello sterminio vissuto nel perio-
do sociale, politico e culturale della prima 
metà del '900, fino al 27 gennaio 1945, 
data in cui quel cancello di Auschwitz 
fu abbattuto dall'Armata Rossa (la 60^ 
Armata del Primo Fronte Ucraino) e rico-
nosciuto dalla Repubblica Italiana come 
“Giorno della Memoria”. Questa “gior-
nata” ha il compito di ricordare la Shoah 
(sterminio del Popolo Ebraico), le leggi 
razziali, la persecuzione e deportazione 
dei cittadini ebrei, la prigionia, la morte 
e per ricordare anche tutti quegli uomini 

che si sono opposti al pazzo progetto di 
sterminio, mettendo a rischio o sacrifi-
cando la propria vita per salvare altre Vite.

Il concerto proporrà musiche compo-
ste da musicisti vissuti in quel periodo 
o create per raccontare o alleviare le 
atrocità e le sofferenze di incomprensibili 
situazioni umane e sociali... serviranno a 
ricordare il genocidio le cui conseguenze 
hanno cambiato irreversibilmente la vita 
di molti popoli...e la nostra! 

Domenica 21 gennaio, alle 18.30, nel-
la Sala Mogavero di Castello Imperiali, 
grazie al Lions Club di Francavilla Fonta-
na verranno raccolti occhiali in disuso da 
rigenerare e donare a chi ne ha bisogno, 
vi sarà la proiezione delle suggestive e 
toccanti foto di Antimo Altavilla e ascol-
teremo la musica eseguita da tre musi-
cisti polacchi di fama internazionale. “A 
te non servono più ma possono aiutare 
qualcuno a riacquistare la vista”: con 
questo slogan il centro Italiano Lyons 
per la raccolta occhiali usati, con sede a 
Chivasso, promuove la raccolta sul ter-
ritorio nazionale. Il programma Lions di 
riciclo degli occhiali usati può aiutare a 
migliorare la qualità della vita di bambini 

e adulti che vivono nelle comunità più 
povere del mondo.

Prima dell’esecuzione del Concerto, 
ci sarà la proiezione delle Immagini 
scattate da Antimo Altavilla (GOTICO 
FOTOGRAFIA) nell’inverno 2023 nel 
campo di concentramento di Auschwitz 
e nel campo di sterminio di Birkenau 
(Polonia): una successione di scatti dal 
forte contenuto drammatico-emoziona-
le alternata ai video di un “Viaggio” che 
lascia il segno… in quella Terra, come 
tante, martoriate dalla persecuzione e 
dalla stoltezza dei “potenti”.

Concluderà l’evento, il concerto, dal 
titolo “Lamenti”, eseguito da Magdalena 
Kulig – mezzosoprano, Ewelina Zawiślak 
– flute, Maciej Zimka – fisarmonica; i 
tre musicisti polacchi, con una ricca 
attività concertistica in tutto il mondo, 
hanno fortemente voluto proporre un 
programma che racchiude le sofferenze 
vissute nella loro “terra” negli anni diffi-
cili della persecuzione nazista. 

Il titolo del concerto è Lamenti: le 
canzoni in esso contenute raccontano 
la storia dell'amore e della morte in un 
forte grido che esprime lamentela e 
sofferenza.

Significativo il brano in programma 
“Lamento della Madre dell'Uomo” 
[musica Edward Pałłasz (nato nel 1936), 
lirica Joanna Kulmowa (nata nel 1928)]: 
esprime il dramma incomprensibile di 
Maria che conobbe sul Golgota il dolore 
crudele di essere una madre umana, di 
fronte alla morte del proprio figlio!

Ingresso libero - Info su www.associa-
zionearmonie.org Fb Associazione OdV 
ArmoniE   Cell 328.8365625.

ARMONIE
PER RICORDARE

FRANCAVILLA FONTANA

Fotografia, Musica e solidarietà con la VIII edizione
del Mese della Memoria 2024 per la “Giornata della Memoria” 

D

Magdalena Kulig – mezzosoprano
Ewelina Zawiślak – flute

Maciej Zimka -– accordion
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isitare i piccoli borghi 
ci aiuta a comprende-
re come sia in atto un 
ritorno alla sempli-
cità, all’autenticità 
e alla riscoperta dei 
prodotti locali.

Partendo da questa premessa e su 
suggerimento del professor  Tufaro, 
curatore del Museo delle Cere di Rocca 
Imperiale (Cosenza), ho approfondito 
da vicino la storia del limone IGP di 
questo piccolo e suggestivo borgo 
medievale. 

Il limone di Rocca Imperiale ha infatti 
radici storiche che risalgono al Seicen-
to, quando lo si esportava in occasione 
delle numerose fiere che si svolgevano 
a Napoli, ma è nella seconda metà 
dell’Ottocento che la sua produzio-
ne divenne tra le più proficue anche 
rispetto a Comuni molto più estesi.

L’uso del nome “Limone di Rocca 
Imperiale” è affermato da oltre 25 anni 
ed è dimostrato da documenti com-
merciali e di trasporto delle aziende del 

di FABIO DAL CIN

PASSEGGIANDO 
LUNGO LE “STRADE 
DEL LIMONE”

ROCCA IMPERIALE

Un marchio IGP di successo negli agrumeti
della cittadina calabrese

V
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comprensorio, da documenti parroc-
chiali, da manifestazioni fieristiche 
locali e da incontri promossi dalle 
organizzazioni professionali agricole. 
A testimonianza della vitalità di una 
tradizione molto radicata nel territorio, 
nella prima metà di agosto, si svolge 
il Lemon Fest di Rocca Imperiale, un 
festival annuale che celebra il limone 
IGP, uno dei prodotti simbolo di questo 
meraviglioso territorio. La varietà di 
limoni di Rocca Imperiale è detta del 
“limone rifiorente o quattro stagioni”, 
ed è legata al fatto che la fioritura e di 
conseguenza la produzione di frutti, 
avviene quattro volte all’anno.

Sono queste le prime informazioni 
che ricevo da Francesco e Davide, 
due ragazzi rocchesi proprietari di 
un agrumeto posto a valle del borgo 
calabrese. Il Limone di Rocca Imperiale 
IGP, mi spiega Francesco, ha una resa 
in succo superiore al 30% e un conte-
nuto in limonene – un olio essenziale 
che conferisce al prodotto un profumo 
intenso e persistente – superiore al 
70%. La polpa è del tutto priva di semi, 
grazie alla quale è possibile preparare 
succhi, marmellate o sciroppi prelibati. 
La parte bianca ha un gusto dolce ed è 
dotata di importanti proprietà curative 
mentre il flavedo, cioè la parte gialla, 
è ricco di oli essenziali e contribuisce 
a donare un profumo intenso ad ogni 
piatto in cucina. 

Francesco, Davide insieme ad An-
tonio e Velia, hanno fatto dell’amore e 
promozione della loro terra la propria 
missione specializzandosi, tra l’altro, 
nella produzione del limoncello. “La 
realizzazione del limoncello Kalimpè 
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(il nome del loro logo), inizia attraver-
so il processo di macerazione delle 
scorze del limone di Rocca Imperiale 
IGP in alcool etilico, che varia da 10 a 
20 giorni. Trascorsi i giorni, si miscela 
all’infusione, uno sciroppo composto 
da acqua e zucchero, all’interno di un 
pastorizzatore miscelatore. Avviene poi 

il riempimento delle bottiglie e infine, 
la sigillatura, capsulatura ed etichetta-
tura”, spiega Francesco il quale, senza 
fornire troppi dettagli, confida di avere 
in serbo importanti novità ed iniziative.

Le caratteristiche che rendono unico 
il limone di Rocca Imperiale sono dovu-
te alle condizioni territoriali e clima-

tiche particolarmente favorevoli con 
inverni moderati, alla vicinanza al mare 
e all’altitudine di circa 200 m.

Il limone di Rocca Imperiale, proprio 
grazie a queste peculiarità, è tutelato 
dal Consorzio limone di Rocca Imperia-
le IGP e dal marchio IGP.

Preparazione del Limoncello. Contenitore di macerazione, pastorizzazione e imbottigliamento
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l Museo Negato è il titolo 
di un bel saggio scritto 
da Cosimo D’Angela per 
rievocare le vicende del 
nostro Museo archeolo-

gico la cui nascita ad opera di Luigi 
Viola fu a lungo osteggiata. Sino a fine 
Ottocento la Città subì un vero e proprio 
saccheggio: i materiali rinvenuti nel Bor-
go, nella zona di San Francesco o della 
contrada “Tesoro” in zona Tre Carrare, 
invasero i mercati antiquari venendo 
anche acquistati da studiosi come il 
Lenormant per i musei stranieri. Il Museo 
Nazionale venne istituito con RD 3 aprile 
1887, ma ancora per anni continuò il 
trafugamento di reperti. Il caso della 
“Dea in Trono” scoperta nel 1912 in via 
Duca degli Abbruzzi e finita a Berlino, 
via Parigi, è emblematico. Per non dire, 
in anni recenti, del complesso statuario 
di “Orfeo e le Sirene” venduto al Museo 
Getty di Los Angeles e da poco rientrato 
a Taranto. 

  Un catalogo dei beni esposti 
all’estero non risulta esserci, anche se 
un parziale inventario è stato redatto da 
Gianfranco Tonti e Stefano Tomassi. Del 
resto, parecchio è conservato in musei 
italiani a cominciare dall’archeologico 
di Napoli, ma anche in quelli di Trieste e 

di FABIO CAFFIO

L’altro Museo, ovvero
i reperti tarantini 
conservati all’estero
Tanti sono i beni archeologici di fattura tarantina esposti 
in musei stranieri, testimonianza dell’altissimo livello 
artistico raggiunto dalla Taranto magnogreca

I
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Bari. La verità è che, come accaduto per 
l’archeologia egizia, i materiali rinvenuti 
a Taranto in gran copia sono stati ritenuti 
testimonianze dell’arte universale e non 
patrimonio legato alla storia della Taran-
to magnogreca. Questo lo spirito con 
cui arricchirono le loro raccolte il British 
Museum, il Louvre, la Reale collezione di 
Copenaghen e il Pergamon di Berlino. 
Una visita a questi musei può rivelare 
sorprese, oltre che generare sdegno 
per la facilità con cui Taranto è stata 
depredata dei suoi tesori. Posso citare il 
caso di mio figlio che recatosi in visita al 
British di Londra, mi ha inviato le foto qui 
riprodotte di un frammento di statua 
equestre di Bronzo proveniente da 
Taranto. Nella vetrina del British si 
legge che “Questa particolarmente bel-
la, ma purtroppo frammentaria, scultura 
in bronzo di un guerriero colossale a ca-
vallo fu fatta a Taranto tra il 470 e 450 a.C. 
I frammenti di questo gruppo equestre in 
bronzo furono probabilmente rinvenuti a 
Taranto, oltre che realizzati là. Il materiale 
e le dimensioni fanno ritenere si trattasse 
di un monumento pubblico allestito in 
un santuario o in un mercato. Potrebbe 
essere stato l'immagine di un dio, forse 
uno dei cavalli cavalcati dai Dioscuri, i 
figli gemelli di Zeus, che erano particolar-
mente venerati a Sparta, città madre di 
Taranto. La presenza di schinieri, invece, 
suggerisce un'immagine più laica, molto 
probabilmente una scultura commemo-
rativa con un carattere militare, I Taranti-
ni eressero gruppi scultorei in bronzo nel 
prima metà del V secolo a.C. a Delfi per 
celebrare le loro vittorie sui vicini Popoli 
italici (i Messapi e gli Peuceti). Il cavaliere 
tarantino potrebbe esserlo stato parte 
di un gruppo simile o potrebbe avere un 
simile significato”. 

Una ricerca su Archeotaranto (sito 
curato da Gianpiero Romano) rivela 
inoltre che il materiale conservato al 
British potrebbe essere stato rinve-
nuto a Banzi (Potenza). Esso sarebbe 
una replica, rifatta a Taranto, della scul-
tura donata al santuario di Delfi. La sua 
presenza a Banzi potrebbe far pensare 
ad una distruzione della statua durante 
il trasporto a Roma, sulla via Appia nella 
località di Banzi vicino Venosa, dopo che 
Fabio Massimo, presa Taranto nel 209 
a.C. , decise di portare a Roma il bottino 
di ori e statue, compresa quella colossale 
di Zeus.

Chissà se un giorno si potrà realiz-
zare al MarTa una mostra dei reperti 
di fattura tarantina esposti all’estero 
o a Napoli, Trieste e Bari. Una mostra 
che confermerà le tesi del Prof. Fran-

cesco D’Andria il quale ritiene che 
“Taranto, nel IV e nel III secolo a.C., sia 
stata una grande metropoli del Mediter-
raneo, un centro di elaborazione artistica 
di altissimo livello capace di influenzare 
anche per secoli non solo le colonie greche 
o le popolazioni indigene, ma anche di in-
ventare modelli… che influenzeranno l’arte 
e la scultura nei secoli a venire”.

Frammento esposto al British Museum

La statua dedicata al cavaliere tarantino 
nella ricostruzione del British Museum
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l Certame letterario In 
Mytho veritas, giunto alla 
sua X edizione, ha visto 
ogni anno una crescente 
partecipazione di studenti 

attratti dalla pratica della scrittura crea-
tiva, dall’applicazione delle tecnologie 
digitali ma soprattutto affascinati dal 
mito. 

Perché usare il mito greco nella pratica 
didattica? Quali sono le potenzialità 
del mito che permettono ai docenti di 
strutturare percorsi didattici efficaci? 
Possiamo usare tali risorse in funzione 
della dimensione educativa e della co-
struzione del sé? 

Noi siamo certi che il mito, con il suo 
particolare linguaggio, rappresenti non 
solo una fonte inesauribile di interpre-
tazioni sull’essere umano e sulle trasfor-
mazioni della nostra società, ma anche 
un potente strumento didattico per 

parlare di inclusione, per comprendere la 
pluralità ma anche l’unicità e l’originalità 
che ci caratterizzano. Sulle potenzialità 
didattiche e pedagogiche del mito non ci 
sono dubbi, “il mito è ingrediente vitale 
della civiltà umana” diceva l’antropologo 
Malinowski. I miti ci pongono interroga-
tivi, ci stupiscono, forse ci spaventano 
e si scontrano spesso con i valori del 
presente. Come parlare del mito oggi alle 
nuove generazioni? È possibile trasmet-
tere messaggi inclusivi e di Cittadinanza 
attraverso il gesto narrativo del mito?

La bellezza della mitologia è proprio 
quella di spiegare il mondo circostante 
in modo assolutamente incredibile e 
alternativo. Gli antichi hanno nascosto 
nei miti alcune delle più belle storie che 
ancora oggi permeano la nostra cultu-
ra. Storie che senza dubbio meritano 
di sopravvivere nei secoli e di essere 
raccontate in molti modi diversi, questo 

anche per spiegare in parole semplici 
e affascinanti il mondo che ci circonda. 
Ancora una volta i valori della Classicità 
educano le nuove generazioni.

Quest’anno il mito oggetto del concor-
so è stato quello di Arianna e gli studenti 
del terzo anno della Scuola Secondaria 
di Primo Grado di Taranto e provincia 
hanno riletto, interpretato ed attualiz-
zato il mito attraverso racconti, poesie e 
prodotti multimediali.

Gli studenti nei loro elaborati si sono 
soffermati soprattutto sulle difficoltà del-
la vita rappresentate dai meandri di un 
labirinto dal quale è difficile venir fuori da 
soli: “nessuno può superare le difficoltà 
senza l’aiuto di una persona amica che 
ti tende la mano”. I labirinti della vita 
per gli studenti sono tanti: l’anoressia, 
la solitudine, l’insicurezza, l’incapacità 
di andare avanti, le guerre, il bullismo.  
Il mito di Arianna si presta soprattutto 
ad una riflessione sulle donne vittime di 
violenza anche ci sono tanti Teseo pentiti 
e pronti a chiedere scusa e perdono, 
insomma il filo di Arianna unisce e non 
divide.  Collegando mitologia e tecno-
logia Arianna diventa un videogioco in 
cui Arian è affiancata da un hackertauro 
o ancora un video che riprende il target 
di un noto programma televisivo C’è 
posta per te in cui Arianna chiede un 
chiarimento a Teseo che viene messo a 
tacere da un’Arianna combattiva e sicura 
di sé. Negli elaborati troviamo, inoltre, 
un’esaltazione della figura femminile che 
genera vita ed ha un ruolo fondamentale 
nella società. In generale dai lavori degli 
studenti traspare una profonda sensibili-
tà che lascia, come al solito, ben sperare 
nei giovani e nel loro modo di vedere 
la vita: a tutti viene data la possibilità di 
riabilitarsi.

di TANIA RAGO

“IN MYTHO VERITAS”
La cerimonia di premiazione del 10° Certame
al Liceo Archita di Taranto

I
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Domenica 14 gennaio 2024 alle ore 
10.30 presso l’Aula Magna “Aldo Moro” 
del Liceo “Archita” si è tenuta la cerimo-
nia di premiazione degli studenti che 
hanno partecipato al 10° Certame lette-
rario “In Mytho veritas” (Sezione raccon-
to, Sezione poesia, Sezione multimedia-
le). Il concorso ha visto la partecipazione 
delle seguenti Scuole: 

• Istituto Comprensivo “Giovanni 
XXIII” di Palagiano (TA)

• Istituto Comprensivo “Manzoni” di 
Lizzano

• Istituto Comprensivo “Giovanni 
XXIII” di Statte (TA)

• Istituto Comprensivo “Calò” di Gino-
sa (TA)

• Istituto Comprensivo “Giovanni 
XXIII” di Sava (TA)

• Istituto Comprensivo “Alfi eri” di 
Taranto

• Istituto Comprensivo “Carrieri-Co-
lombo” di Taranto

• Istituto Comprensivo “Renato Moro” 
di Taranto

• Istituto Comprensivo “XXV Lu-
glio-Bettolo” di Taranto

Hanno fatto parte della commissione 
esaminatrice e giudicatrice il presidente 
prof. Francesco Urso Dirigente scolastico 
del Liceo Statale “Archita” e le docenti: 
Maria Pia Dell’Aglio, Tania Rago, Maria 
Rago e la prof.ssa Francesca Poretti Presi-
dente dell’AICC Delegazione di Taranto 
“Adolfo Federico Mele”.

Il mito di Arianna è stato illustrato agli 
studenti dalla prof.ssa Francesca Poretti 
e al termine della relazione la prof.ssa 
Tania Rago, referente del concorso, ha 
proclamato i seguenti alunni vincitori:

• 1° Premio ex aequo Sezione raccon-
to: Francesca Frascella classe 3B I.C. 
“Manzoni” Lizzano (TA)

• 1° Premio ex aequo Sezione raccon-
to: Maria Sofi a Guida classe 3A I.C. 
“XXV Luglio-Bettolo” Taranto

• 2° Premio ex aequo Sezione raccon-
to: Miriam Facella classe 3G I.C. “XXV 
Luglio-Bettolo” Taranto

• 2° Premio ex aequo Sezione raccon-
to: Benedetta Semeraro classe 3C I.C. 
“Giovanni XXIII” Sava (TA)

• 3° Premio ex aequo Sezione raccon-
to: Giuseppe Contaldo classe 3A I.C. 
“Renato Moro” Taranto

• 3° Premio ex aequo Sezione raccon-
to: Elisabetta Maria Mandurino classe 
3G I.C. “XXV Luglio-Bettolo” Taranto

• 1° Premio Sezione poesia: Aurora Pa-
rabita classe 3A I.C. “Giovanni XXIII” 
Statte (TA)

• 1° Premio ex aequo Sezione poesia: 
Giorgia Patavia classe 3A I.C. “Renato 

Moro” Taranto
• 2° Premio ex aequo Sezione poesia: 

Chiara Cascardi classe 3C I.C. “Calò” 
Ginosa (TA)

• 2° Premio ex aequo Sezione poesia: 
Gaia Infante classe 3D I.C. “Giovanni 
XXIII” Palagiano (TA)

• 3° Premio ex aequo Sezione poesia: 
Vittoria De Bellis classe 3B I.C. “XXV 
Luglio-Bettolo” Taranto 

• 3° Premio ex aequo Sezione poesia: 
Riccardo Marziliano classe 3D I.C. 
“Giovanni XXIII” Statte (TA)

• 1° Premio ex aequo Sezione multi-
mediale: Rebecca Allegretti classe 3C 
I.C. “Carrieri-Colombo” Taranto

• 1° Premio ex aequo Sezione multime-
diale: Alessandro Tagliente classe 3C 

I.C. “XXV Luglio-Bettolo” Taranto
• 2° Premio ex aequo Sezione multi-

mediale: Andrea Lippi classe 3C I.C. 
“Renato Moro” Taranto

• 2° Premio ex aequo Sezione multime-
diale: Andrea Salvatore Montesardo 
classe 3A I.C. “Carrieri Colombo” 
Taranto

• 3° Premio ex aequo Sezione multime-
diale: Anna Maria Palombella classe 
3G I.C. “Carrieri-Colombo” Taranto

• 3° Premio ex aequo Sezione multi-
mediale: Giulio Scalera classe 3C I.C. 
“Alfi eri” Taranto

La cerimonia si è conclusa con i saluti 
del prof. Francesco Urso, Dirigente scola-
stico del Liceo Statale “Archita”.



S P E T T A C O L I

40 •  Lo Jonio

omenica 21 gennaio il gio-
vane pianista Russo Simon 
Karakulidi, vincitore della 
60° edizione del Concorso 
Pianistico Internazionale 

organizzato dagli Amici della musica “Ar-
cangelo Speranza” 2023, si esibirà in un 
concerto SOLO sul palco del teatro Fusco 
di Taranto, con inizio alle 18. 

Universalmente riconosciuto come 
uno dei giovani talenti internazionale del 
pianoforte classico, il suo genio musicale 
è stato defi nito dalla critica musicale 
come: ricco di fi nezza musicale intelli-
gente e sensibile, padronanza tecnica 
pulita che gli permette di suonare qual-
siasi cosa là fuori, e il necessario pizzico 
di spettacolarità che è sempre stato di 
rigore per raggiungere i vertici”. 

Un talento innato, in virtù della sua 
giovanissima età, che aveva colpito la 
giuria della 60° edizione del Concorso 
Pianistico Internazionale organizzato 
dagli Amici della musica “Arcangelo 
Speranza” presieduta dal M° Roberto 
Cappello, nel ruolo di Presidente, Liubov 
Gromoglasova, Ivan Donchev, Pasquale 
Iannone e Nijole Doroteja Beniusyte, 
risultando, poi, vincitore assoluto tra i 
47 giovani pianisti provenienti da tutto il 
mondo e da 12 diverse nazioni, accomu-
nati solo dall’alto livello di competenze, 
abilità, tecnica e sensibilità, nel rappor-
tarsi con gli 88 tasti.

La scaletta del concerto di Domenica al 
Fusco ruoterà intorno alla produzione di 

D

Domenica 21 gennaio al Fusco di Taranto il giovane 
pianista russo, vincitore della 60° edizione del Concorso 
Pianistico Internazionale Amici della musica “Arcangelo 
Speranza” 2023

Sul palco
Simon Karakulidi

Simon Karakulidi è nato nel 1996 a Novorossijsk, in Russia. Dal 2013 
studia pianoforte al Conservatorio Tchaikovsky di Mosca nella classe 
del prof. Mira Marchenko). Si è aggiudicato, tra l’altro, la borsa di 
studio della Royal Academy di Lichtenstein, dove ha partecipato a corsi 
di perfezionamento con il prof. Arie Vardi (Israele). Ha vinto numerosi 
concorsi e premi, tra cui il premio territoriale di Krasnodar, il Premio 
Nikolai Petrov, il “Gradus ad Parnassum” (Rostov-sul-Don, nel 2014), 
il “Villamrosa” (Città del Messico, 2014), il Concorso Internazionale 
Krainev (Mosca, 2015), l’Astana Piano Passion(Astana, 2015), il Concorso 
Internazionale Omaggio a Sergei Prokofi ev (Mosca, 2015, Grand Prix). 
Si è esibito alla sala Filarmonica di Krasnodar e alla sala Filarmonica 
di Rostov, al Moscow International Performing Arts Center, alla 
Rachmaninov Hall e alla Grande sala del Conservatorio Tchaikovsky 
di Mosca. Quest’anno debutta con la Israel Philharmonic Orchestra. 
Ha vinto la 60a edizione dell'International Piano Competition  
Arcangelo Speranza di Taranto nel maggio 2023.

LA SCHEDA
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Prokofi ev, con i dieci pezzi per balletto di 
Romeo e Giulietta, L.V. Beethoven Sonata 
op 81a “Les Adieux” e il “Zefi ro Torna” di 
C.Monteverdi e T.Andres. 

Ricordiamo che l’80° Stagione con-
certistica degli Amici della musica «A. 
Speranza» è organizzata sotto l’egida del 
Ministero della Cultura, della Regione 
Puglia e del Comune di Taranto, nel 102° 
anno di vita.

I biglietti acquistabili anche con Carta 
docenti e 18app per i giovanissimi stu-
denti. Novità assoluta agevolazione per 
le famiglie con la formula «Families con-
cert». Per le info si può consultare il sito 
www.amicidellamusicataranto.it, o chia-
mare gli Amici ai numeri 099.7303972 
- 329.3462658.  Per accrediti istituzionali 
e stampa: 393.4312169.
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C
’è l’orgoglio di essere tifosi ros-
soblù. Era tanto, troppo che non 
accadeva.
Ci voleva qualcosa di nuovo per 
far rinascere gli entusiasmi. I 
risultati del campo, di sicuro. Ma 
quelli sono arrivati anche in tempi 
recenti: e avevano acceso fuochi 

rivelatisi fatui.
Adesso, invece, le anime tifose sono tor-
nate a identificarsi nella loro squadra di 
calcio. Nel loro condottiero, soprattutto: 
Eziolino Capuano ha fatto il “miracolo”, al 
di là delle sue qualità di allenatore prepa-
rato e di abile comunicatore.
L’allenatore jonico è uomo del popolo tra 
il popolo. Non rifiuta mai una foto o un 
abbraccio ai tifosi, anche quando è ar-
rabbiato. Accoglie e ringrazia, partecipa 

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

CASTELLANETA
SI VESTE DI ROSSOBLU
Grande festa nella città di Valentino per l’inaugurazione
del Taranto Club “Erasmo Iacovone”. La gioia di mister Capuano
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alle iniziative di benefi cienza e ai raduni 
nei quartieri di periferia e in provincia. 
Proprio come è accaduto a Castellaneta, 
città simbolo di un’autentica inversione 
di tendenza: che ha vissuto una serata 
di forti emozioni a tinte rigorosamente 
rossoblù.
La città di Valentino ha accolto con un’au-
tentica festa il Taranto FC 1927 per l’i-
naugurazione del Club Taranto “Erasmo 
Iacovone”. Una sede in pieno centro, un 
bandierone appeso al balcone, le stanze 
allestite con poster e immagini indimen-
ticabili della storia del calcio tarantino.
L’inaugurazione di un nuovo club di tifosi 
non avveniva da tempo, soprattutto nel 
versante occidentale della provincia 
che ha riscoperto la propria vocazione 
rossoblù.
E’ stato un susseguirsi di applausi e 
momenti da ricordare. Una folta delega-
zione della società, guidata dal vice-
presidente Vincenzo Sapia, dal tecnico 
Ezio Capuano e dai calciatori Gianmarco 
Vannucchi, Alfredo Bifulco, Loris Zonta, 
Cristian Riggio e Matias Antonini è stata 
presente al taglio del nastro nei locali di 

via Pisanelli 1. Centinaia di tifosi si sono 
aff ollati prima nella piazza del Munici-
pio e poi lungo via Roma per salutare la 
squadra.
Una grande soddisfazione per i fondatori 
Eugenio Sacchetto, nominato presidente 
e Cataldo Cellamare, portavoce del club 
che hanno ringraziato la vedova Iaco-
vone, Paola Raisi, per aver concesso i 
permessi necessari per l’apertura.
Capuano, prima dell’irrinunciabile taglio 
della torta celebrativa, ha sottolineato la 

gioia di vivere una serata per certi versi 
inaspettata. «Quando sono arrivato a 
Taranto – ha spiegato il mister - c’erano 
poche centinaia di persone a seguirci. 
Adesso, invece, veniamo travolti dall’en-
tusiasmo in uno dei paesi più lontani dal 
capoluogo in termini di chilometri. Una 
accoglienza meravigliosa».
Al di là dei risultati, della classifi ca, delle 
polemiche. Da queste parti il pallone è 
tornato a rimbalzare nel modo giusto: 
regalando attimi di spontanea felicità.
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L
’ennesima rivoluzione è comin-
ciata. Per tenere fede all’ultima 
promessa fatta. La Virtus Francavilla 
sta cambiando di nuovo volto. Pro-
fondamente. Il presidente Antonio 
Magrì vuole salvare la squadra a 
tutti i costi dalla retrocessione. Con 
l’ausilio del nuovo direttore sporti-

vo Matteo Lauriola ha iniziato a operare 
sul mercato. Per colmare le lacune fi n qui 
evidenziate dalle prestazioni in campo.
Cinque nuovi calciatori sono arrivati nel 
corso della fi nestra di mercato di gen-
naio: i primi sono stati i difensori Dutu e 
Gasbarro, mentre sulla fascia sinistra è 
arrivato Ingrosso.
Gli innesti della settimana sono il 
centrocampista Garofalo ed il portiere 
Branduani.
Garofalo, 24 anni, arriva dal Brescia dove 
quest’anno è rimasto ai 
margini del progetto. 
In passato, dopo essere 
cresciuto nelle giovanili 
dello Spezia e della Sa-
lernitana, ha indossato 
le maglie di Rieti, Trento, 
Avellino, Sambenedet-
tese e Potenza. E’ stato 
anche protagonista di 
due stagioni a Foggia 
esplodendo con la 
guida di Zdenek Zeman. 
Potrebbe già esordire 
sabato sera (ore 20.45) 
nella trasferta di Croto-
ne in programma allo 
stadio Ezio Scida.
Proprio in Calabria 
dovrebbe debuttare 
contro il proprio passato 

Branduani, proveniente dalla compagine 
calabrese.
L’esperto portiere, classe 1989, ha 
disputato oltre 360 partite tra i profes-
sionisti: un’autentica garanzia. Cresciuto 
nel settore giovanile della Pro Sesto, ha 
esordito in B con la maglia dell’Albino-
leff e: in carriera ha vestito le casacche di 
Feralpisalò, Spal, Teramo, Juve Stabia, 
Spal ed Empoli.
Il tecnico Occhiuzzi può già contare su 
rinforzi importanti per invertire la ten-
denza: con l’amaro in bocca per la scon-
fi tta casalinga subita contro il Benevento 
nell’ultimo turno. L’1-2 fi nale è arrivato, 
infatti, solo al 94’ con la rete decisiva di 
Simonetti: la compagine degli Imperiali 
era passata in vantaggio al 17’ della 
ripresa con Artistico. Sembrava il viatico 
per un successo più che mai prezioso. 

Invece poi è arrivata la doccia fredda 
con il sorpasso  dei sanniti. Una vera e 
propria beff a da cui Occhiuzzi ha saputo 
trarre parole cariche di fi ducia: “La voglia 
di vincere – ha sottolineato – alla fi ne ci 
ha fatto perdere. La gente ovviamente 
guarda il risultato fi nale e fi schia: resta 
il risultato negativo, ma noi ripartiamo 
dalla prestazione. Abbiamo perso punti 
ma abbiamo giocato una grande partita”.
Non resta che pensare all’immediato 
futuro e alla partita di Crotone. Servono 
punti, non c’è altra strada. La classifi ca 
langue, appesantita da quattro sconfi tte 
consecutive e un penultimo posto che 
vede alle spalle soltanto Brindisi e Mon-
terosi, appaiate sul fondo a quota 14.
Bisogna cambiare marcia.

Francavilla cerca punti nella trasferta di sabato a Crotone.
La rivoluzione sul mercato: arrivati Garofalo e Branduani

VIRTUS, BISOGNA
CAMBIARE MARCIA
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S
tavolta non c’è stato nulla da fare. 
Dopo l’exploit casalingo contro 
la capolista Brescia c’era voglia di 
bis in casa Happy Casa Brindisi. 
Ma gli adriatici non sono riusciti a 
contenere l’onda delle V nere.
Sconfi tta esterna per il team bian-
cazzurro sul diffi  cilissimo parquet 

della Virtus Segafredo Arena di Bologna, 
dove i padroni di casa fi nora hanno perso 
solamente in un’occasione in campiona-
to da inizio stagione. Una serata in cui i 
tiratori bolognesi si sono presi la scena 
fi n dalle prime battute, mostrando tutte 
le proprie qualità da big team. Nulla 
può fare la Happy Casa di coach Sakota, 
che dovrà ricaricare le energie mentali e 
fi siche per continuare a lottare in chiave 
salvezza a partire dalla seconda giornata 
di ritorno. 
A causa dell’assenza di Jeremy Senglin, 
rimasto in Puglia per l’imminente nascita 
del secondogenito, a partire in quintetto 
è Laquintana. Dopo una buona partenza 
della Happy Casa fi no al secondo minuto 
di gioco (3-7), la Virtus comincia ad 
armare le mani dei tiratori dalla lunga 
distanza e realizza ben sei triple di cui 
quattro consecutive fi rmate dallo specia-
lista Belinelli (18-12 al 5’). La produzione 
off ensiva della Virtus è da Eurolega e le 
Vnere scappano subito via sul +16 a fi ne 

primo quarto (35-19). Non accenna a 
placarsi la vena realizzativa di Bologna, 
tanto da scavare un gap cospicuo di 31 
punti al 17’ sul 56-25. La Happy Casa 
batte un colpo grazie a un contro break 
di 11-2 sul fi nire del primo tempo chiuso 
sotto di 22 lunghezze (58-36). Al rientro 
dagli spogliatoi Frank Bartley entra in 
ritmo e realizza 12 punti personali nel 
terzo quarto, provando a dare un segnale 
alla squadra seppur in una situazione di 
punteggio già compromessa (78-53 al 
30’). Bologna infatti non toglie il piede 

dall’acceleratore e chiude i conti senza 
lasciare nulla di intentato. 
Laconico il commento di coach Dragan 
Sakota dopo una gara mai realmente in 
bilico: «Congratulazioni alla Virtus e a 
coach Banchi per l’ottima stagione che 
stanno disputando ai vertici del campio-
nato italiano e di Eurolega. Dopo alcune 
sconfi tte consecutive hanno risposto 
da grande squadra, quale sono. Siamo 
andati in diffi  coltà nel contenere le loro 
maggiori qualità a partire dalle point 
guard, dobbiamo imparare a gestire 
meglio quei frangenti quando i giocatori 
chiave sono on-fi re come Belinelli nel 
primo quarto. Mettiamo da parte questa 
sconfi tta contro un big team e pensiamo 
subito alla prossima sfi da».
Si tornerà in campo domenica 21 genna-
io per il derby del sud al PalaPentassuglia 
contro la Gevi Napoli. Palla a due alle 
16:30, biglietti in vendita a partire da 
€14. Bisogna vincere per sperare.
Nel frattempo è arrivata la risoluzione 
consensuale del contratto con Loren 
Cristian Jackson: non ha saputo lasciare 
il segno.

di DOMENICO DISTANTE

TORNARE A VINCERE PER SPERARE
Dopo il ko esterno a Bologna all’Happy Casa serve un successo
con Napoli per alimentare le possibilità di salvezza
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U
n lungo sabato sera sportivo. 
All’insegna della pallacanestro, 
che andrà in scena al PalaMazzo-
la: dopo il match del Cus Jonico, 
valevole per la 19esima giornata 
della Old Wild West, toccherà 
alle ragazze della Nuovi Orizzonti 
giocare ritrovando il pubblico 

amico – appuntamento alle ore 21.15. 
L’avversario è la Magnolia Campobas-
so. Che sconfitta dalla capolista Virtus 
Ariano Irpino, in casa, si è vista superare 
proprio da Taranto in classifica. La vittoria 
consentirebbe alle ioniche di distanziarle 
ulteriormente e di ritagliarsi il ruolo di 
antagonista della squadra che non ha 
mai perso una gara in questo torneo. Il 
nuovo anno è cominciato alla grande per 
la Dinamo, che ha dimostrato di saper 
vincere e prendere il largo; soffrire e poi 
lottare: dopo aver asfaltato la Virtus Be-
nevento tra le mura amiche, ha concesso 
il bis aggiudicandosi il match contro la 
New Juve Trani, con il risultato di 75-66 
(27-19, 53-31, 58-49). La vittoria in tra-
sferta nella seconda giornata di ritorno 
della serie B nazionale è stata costruita 
nella prima metà di gara, quando il 
vantaggio sulla formazione di coach 
Totaro ha superato i venti punti. Penaliz-
zati da un carico eccessivo di falli (fuori 
Lucchesini e Smaliuk nell’ultimo quarto), 
le ioniche hanno subìto il ritorno di Trani, 
ma trovato la forza di ricompattarsi, e di 
spuntarla nel rush finale. Nel complesso, 
ottima la prova offerta dal gruppo. Par-
ticolarmente quelle di Alice Lucchesini 
e Francesca Gismondi, menzionate dal 
tecnico William Orlando. “Molto buoni i 
primi due quarti – ha detto lo stesso alle-

natore della Nuovi Orizzonti - possiamo 
dire che tutto ha funzionato, e abbiamo 
preso un vantaggio importante. Nel ter-
zo e nel quarto periodo abbiamo sofferto 
la difesa fisica di Trani. Siamo molto con-
tenti della vittoria e del secondo posto in 
solitaria. Certamente c’è da migliorare: 
lavoreremo in palestra per fare in modo 
che durante la stessa partita non ci siano 

cali di rendimento”. Il successo sulla Juve 
Trani, roster rispettabile rinforzatosi con 
l’ingaggio di Natália Filická, rappresenta 
un’ulteriore iniezione di fiducia, utile a 
reggere il confronto con le prossime av-
versarie. Le quali ci avevano inflitto una 
pesante sconfitta all’Arena di Campo-
basso nel girone d’andata. L’auspicio è di 
assistere a una bella rivincita.

di PAOLO ARRIVO

NUOVI ORIZZONTI,
È L’ORA DEL BIG MATCH
Una sfida delicata al PalaMazzola contro la corazzata molisana
superata in classifica. Ma il gruppo di coach Orlando è in salute:
sconfitta la Juve Trani a domicilio

Foto G. Leva






